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 → Tornare ad essere belli dentro e fuori
 → Tumori al seno. La vera sfida ora è la riabilitazione 
 → ANDOS "Rinascere dal Cancro"

  → “Mia sorella malata”. Donatori di midollo tra gli universitari
 → Avec, trent'anni di impegno contro le trombosi
 → Donare il sangue s'impara anche a ritmo di musica
 → Musica nel Sangue School Contest, domani la finale al Teatro Comunale di Vicenza
 → 14^ Marcia Campagnola, domenica a Noventa 
 → Nuovo Presidente per l' Avo di Schio
 → Croce Verde, mancano i volontari Il trasporto malati va in subappalto  
 → Con “Pagine strappate” si parla di Alzheimer
  → Abiti della festa e tanta musica «Ma pensiamo al lavoro e ai figli» 
 → Cucina e coiffeur per combattere il disagio psichico
 → Con 2 volumi di poesie si aiuta chi ha bisogno
 → Alpini a Montepulgo per commemorare i dispersi in Russia
 → Adunata a Torino. Lo sbarco dei mille alpini bassanesi
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→ La Croce rossa in campo per i giovani
→ Sport disabili, un impegno che premia
→ Terapie contro il dolore. Medici oggi in piazza Castello
→ Maestro adottato per far lezione ai bimbi del Nepal
→ Cucina e coiffeur per combattere il disagio psichico
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→ Il medico soffre di mal d'Africa da quindici anni
→ In un libro il volontariato e le missioni in Sudamerica
→ Cancro, geni «paralleli» responsabili della malattia
→ Il “S. Giuseppe” a mamma coraggio. Ha scelto di donare un rene al figlio
→ “Un calcio all'epilessia”. Avvocati battono i medici
→ Paralimpici in cattedra spiegano lo sport visto attraverso la disabilità
→ La vela di Stella approda a Miami tra gli applausi
→ Cambiano i criteri e i modelli per integrare nella scuola i ragazzi non autosufficienti
→ Il ruolo del Silas per inserire i disabili nel mondo del lavoro
→ Dopo il corso i familiari chiedono assistenza
→ Schio: Votato il bilancio. Più sociale e meno cultura
→ Il non profit che “mi piace”
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Maria  Rita  Dal  Molin,  Csv,  Centro  di  Servizio  per  il

Volontariato  - Il futuro è di coloro che credono nella bellezza dei

loro sogni - Eleonor Roosevelt -

Cari Volontari, dalla scorsa settimana siamo in viaggio tra un Week

end  all'altro  da  Montecchio  Precalcino  a  Montecchio  Maggiore  a

condividere  momenti  molto  intensi,  ricchi  di  emozioni,  esperienze,  formazione...  e  mentre  i  pensieri

corrono  veloci  rincorrendo  le  lettere  nella  tastiera,  il  mio  sguardo  è  rapito  da  una  rondine  in  volo,

incredibile!!!

Come non pensare a Piera e alle amiche dell'ANDOS che ieri mi hanno invitata all'apertura del loro 29°

Congresso Nazionale "La riabilitazione della donna operata al seno: un percorso per ritrovare l'armonia

del  corpo  e  della  mente"  ...ed il  mio  volo  prosegue,  e  mi  riporta  a  sabato  scorso,  alla  presentazione

ufficiale del Bando 2011, nella meravigliosa sede di Montecchio Precalcino dove "la Sala Crocera" non è

riuscita a contenerci tutti, ed alcuni di voi ci hanno seguito in videoconferenza nella sala accanto, sempre

con lo stesso entusiasmo, in quell'essere volontari che si traduce anche in progettualità partecipata. In

tempi come questi  di ristrettezze  economiche, impariamo a "Fare  Insieme", ...facciamo crescere  nuove

alleanze, attiviamo nuove strategie per "Fare Rete" veramente.

È il tempo di fare la differenza... Volontari Vicentini... Facciamo la differenza!!!

Il  nostro appuntamento con "La Carta dei  Valori  del  Volontariato", diventi parte  di noi, accompagni il

nostro pensiero, il nostro agire, la nostra presenza per vivere insieme, con creatività e tanto entusiasmo le

nostre "Azioni Solidali"...

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin

Csv: è tempo di fare la differenza! » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/csv-e-tempo-di-fare-la-differenza

1 di 1 10/05/2011 9.49

Daniela
Font monospazio
6 maggio 2011



Per tre giorni Montecchio Mag-
giore diventa capitale italiana
dell'Andos, l'Associazione na-
zionale donne operate al seno.
Da questa mattina fino a saba-
to nel salone del Tiepolo di Villa
Cordellina Lombardi il 29˚ Con-
gresso nazionale Andos sul te-
ma:“La riabilitazionedelladon-
na operata al seno: un percor-
so per ritrovare l'armonia del
corpo e della mente".
Lo organizza il Comitato An-

dos Ovest Vicentino Onlus di
MontecchioMaggiore, in colla-
borazione con la Regione, il
Centrodiservizioper il volonta-
riato, l'Ulss 5. In parallelo, nella
sala dellevetrate, un corso pra-
tico di linfodrenaggio. Un pro-
gramma intensissimo.

ILCONGRESSO
Si inizia oggi alle 15,30 con il
benvenuto della presidente del
Comitato Ovest Vicentino Pie-
ra Pozza. Seguirà il saluto delle
autorità. Quindi, gli interventi.
Inizia lacoordinatricenazionale
Flori Degrassi con una relazio-
nesulla riabilitazionenelpercor-
so della donna operata al seno.
Dopo di lei il presidente nazio-

nale Francesco Maria Fazio fa-
rà una interessante disamina
su come recuperare l'autosti-
ma nella donna operata al se-
no. Poi il direttore sanitario dell'
Ulss5SimonaBellometti parle-
rà di volontariato e istituzioni; il
presidente della Favo France-
scoDeLorenzoparleràdicom-
petenzeeprogettualitàdellaFe-
derazione delle Associazioni di
volontariato in oncologia; il pri-
mario di senologia dell'Ulss 5
Graziano Meneghini presente-
rà le iniziatuve del Centro Don-
na dell'ospedale di Montec-
chio.
Si riprenderà domani con due
sessionidi lavoro.Laprima,mo-
derata dai fisiatri Ferruccio Sa-
vegnago dell'ospedale di Loni-
goeGiancarloRitelladell'ospe-
dale di Gorizia, prenderà il via
alle 9, e si svilupperà su quattro
relazioni.

DALL’INTERVENTO
ALLARIABILITAZIONE
LaprimadiSandroMichelini, re-
sponsabile di riabilitazione va-
scolare del S.Giovanni Battista
di Roma, sulle linee guida del
linfedema. La seconda e la ter-
za di Maurizio Ricci, primario di
riabilitazionedell'aziendaospe-
daliera Le Torrette di Ancona,
sul trattamento degli esiti da
mastectomia e l'indice di disa-
bilità del linfedema post-ma-
stectomia.
LaquartadellostessoSavegna-
go e del fisioterapista Luigi Ga-
sparellasumetodologiee tecni-

che della riabilitazione fisica. Al
termineunadiscussione-dibat-
tito. Con un'appendice. Duran-
te la pausa si potrà assistere a
un “corso di bellessere" curato
da un team di estetiche.

ILRECUPERO DISÈ
La sessione pomeridiana, mo-
deratada Maria Tiziana Lorenzi
della medicina generale dell'
ospedalediArzignano,edaMe-
neghini, inizieràalle14,30epro-
porrà una serie di approfondi-
menti intorno a quella delicata
fasedivita incui ladonnaopera-

ta deve recuperare il rapporto
con sé e gli altri, nella famiglia e
nella società.
Ecco protagonisti e titoli: Marta
Bersani, estetista della Profu-
meriaSorelleRamonda:“Il truc-
coc'èesivede";MartinaPado-
vani, oncologa dell'Ulss 5: “Ri-
trovare la propria immagine";
Paola Pupulin. psicoterapeuta
del Centro Donna: “Mente e
corpo in una malattia grave";
Anna Racasi, ginecologa dell'
Ulss 5: “Rivivere la relazione
sessualenelpercorso riabilitati-
vo"; Sandra Marcon psicologa

dell'oncologia di Montecchio:
“Riprendersi la vita". Chiuderà
don Aldo De Toni, responsabile
diocesano della pastorale della
salute, con una riflessione su
come riabilitare lo spirito.
Sabatoalle8,30 la letturamagi-
strale di Gemma Martino del
Metis di Milano. Infine, le testi-
monianze dei Comitati. Il corso
di linfodrenaggio inizia, invece,
questa mattina alle 8,30 e an-
drà avanti fino a sabato alle 12.
Nei pomeriggi di oggi e domani
esercitazioni pratiche a piccoli
gruppi.

Unpercorsoche
aiuta ladonna
operataalsenoa
ritrovarel’armonia
dicorpoemente

ESPERTIELUMINARIPERAIUTAREAGUARIREE...

«Tornareadessere
bellidentroefuori»

PERTREGIORNI,AVILLACORDELLINALOMBARDIDIMONTECCHIOMAGGIORE,IL29˚CONGRESSONAZIONALESULLARIABILITAZIONE

Andos, la forzadi ricominciare

SPECIALE ONLUS

La donna operata al seno e il
percorso a ostacoli per ritorna-
re a vivere in cui coraggio, otti-
mismo, capacità reattiva, fidu-
cia insestesse,ma anche l'aiu-
to che si può ricevere da un
gruppo nel momento della sof-
ferenza,dellacrisi edellasolitu-
dine,sonoessenzialiper ritrova-
re il giusto rapporto con sé e gli
altri dopo un'esperienza trau-
matica in cui si deve dare molto
della propria sfera personale.
E poi la fase della riabilitazio-

ne come motore di una ripresa
chedovràesserefisicae interio-
re.Sonquesti i fattoriumani,so-
lidali,medici,sanitarichesi rias-
sumono nel 29˚ congresso na-
zionaledell'Andos, e diventano
glistrumentidiun ritornoal futu-
roinunviaggio incuimolti -me-
dici, fisiatri, psicologi, ma an-
checonsiglierispiritualieopera-
tori di bellezza - possono con-
correre a far ritrovare la strada
maestra della vita.
Un evento di grande spesso-

re, che premia i meriti del comi-
tato di Montecchio Maggiore,
forte di 1180 associati e di 42
volontari, ilprimod'Italiapernu-
meri, valenza organizzativa,
qualità delle iniziative. È la pri-
mavoltache ilcongressonazio-
nale si tiene nel Vicentino. L'or-
ganizzazione, da parte dello
staff diretto dalla presidente
Piera Pozza, è partita un anno
fa. Un lavoro appassionato che
ora giunge al traguardo grazie
anche all'apporto di numerosi

sponsors, in primis Ladie's Cir-
cle Italia 7 Vicenza, che ha con-
tribuitoall'effettuazionedelcor-
sopraticodi linfodrenaggio,un'
esperienza che prima di oggi si
era tenutasoloall'UniversitàSa-
pienzadiRoma primadiessere
sospesa.
È prevista un'importante par-

tecipazione. Arrivano rappre-
sentanti di 52 dei 56 comitati
Andos d’Italia, dalla Valle d'Ao-
staallaSicilia.Cisarannocatte-
dratici, specialisti ed esperti di
altissimolivello, imaestri ricono-
sciuti del settore, fra senologi,
chirurghi, ginecologi, radiologi,
fisiatri,per trattaredi tuttolosci-
bile riguardante il trattamento
riabilitativo della donna ferita
da una malattia impietosa ma
che non si arrende e vuole vin-
cere la sua battaglia.
«Bisogna tornare ad essere

belle dentro e fuori - sussurra
Piera - sì anche nell'aspetto
esteriore.Se lospecchio riman-
daunabella immaginesistabe-
ne. Dobbiamo volerci bene.
L'Andos aiuta a riportare al pri-
mo posto della lista quotidiana
dell'esistenza. C'è da sconfig-
gere il tumore, ritrovare l'armo-
nia, elaborare il lutto interiore,
vincere la solitudine che si può
avvertire anche in una cerchia
familiare stupenda. La condivi-
sionedeiproblemi,dellestesse
speranze, delle stesse esigen-
ze, da parte di chi ti capisce
guardandoti negli occhi, diven-
ta un sostegno straordinario».

A cura di Publiadige
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ESPERTI E LUMINARI PER AIUTARE A GUARIRE E...

«Tornare ad essere

belli dentro e fuori»

La donna operata al seno e il percorso a ostacoli per ritornare a vivere in cui coraggio, ottimismo,
capacità reattiva, fiducia in se stesse, ma anche l'aiuto che si può ricevere da un gruppo nel momento
della sofferenza, della crisi e della solitudine, sono essenziali per ritrovare il giusto rapporto con sé e gli
altri dopo un'esperienza traumatica in cui si deve dare molto della propria sfera personale.
E poi la fase della riabilitazione come motore di una ripresa che dovrà essere fisica e interiore. Son
questi i fattori umani, solidali, medici, sanitari che si riassumono nel 29° congresso nazionale dell'Andos,
e diventano gli strumenti di un ritorno al futuro in un viaggio in cui molti - medici, fisiatri, psicologi, ma
anche consiglieri spirituali e operatori di bellezza - possono concorrere a far ritrovare la strada maestra
della vita.
Un evento di grande spessore, che premia i meriti del comitato di Montecchio Maggiore, forte di 1180
associati e di 42 volontari, il primo d'Italia per numeri, valenza organizzativa, qualità delle iniziative. È la
prima volta che il congresso nazionale si tiene nel Vicentino. L'organizzazione, da parte dello staff diretto
dalla presidente Piera Pozza, è partita un anno fa. Un lavoro appassionato che ora giunge al traguardo
grazie anche all'apporto di numerosi sponsors, in primis Ladie's Circle Italia 7 Vicenza, che ha
contribuito all'effettuazione del corso pratico di linfodrenaggio, un'esperienza che prima di oggi si era
tenuta solo all'Università Sapienza di Roma prima di essere sospesa.
È prevista un'importante partecipazione. Arrivano rappresentanti di 52 dei 56 comitati Andos d'Italia,
dalla Valle d'Aosta alla Sicilia. Ci saranno cattedratici, specialisti ed esperti di altissimo livello, i maestri
riconosciuti del settore, fra senologi, chirurghi, ginecologi, radiologi, fisiatri, per trattare di tutto lo scibile
riguardante il trattamento riabilitativo della donna ferita da una malattia impietosa ma che non si arrende
e vuole vincere la sua battaglia.
«Bisogna tornare ad essere belle dentro e fuori - sussurra Piera - sì anche nell'aspetto esteriore. Se lo
specchio rimanda una bella immagine si sta bene. Dobbiamo volerci bene. L'Andos aiuta a riportare al
primo posto della lista quotidiana dell'esistenza. C'è da sconfiggere il tumore, ritrovare l'armonia,
elaborare il lutto interiore, vincere la solitudine che si può avvertire anche in una cerchia familiare
stupenda. La condivisione dei problemi, delle stesse speranze, delle stesse esigenze, da parte di chi ti
capisce guardandoti negli occhi, diventa un sostegno straordinario».
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SALUTE. Il nazionale Andos a Montecchio

Tumori al seno

La vera sfida ora

è la riabilitazione

Antonella Fadda
MONTECCHIO MAGGIORE
Armonia fra corpo e mente: si tratta di un binomio irrinunciabile per una donna in salute, ma
indispensabile per la donna che ha subito un intervento al seno, soprattutto se la causa è un male, a
volte incurabile, che le ha portato via una parte fondamentale della femminilità.
È l'argomento principale del 29° Congresso Nazionale Andos che si è aperto ieri a villa Cordellina
Lombardi di Montecchio Maggiore e che durerà fino a domani.
Armonia, quindi, è l'obiettivo essenziale e vitale per una donna che ha subito una mastectomia parziale o
totale. Un intervento che va accompagnato da una riabilitazione fisica, ma soprattutto psicologica e
anche sociale.
Ma il tema che verrà trattato diffusamente da medici e specialisti del settore, durante il congresso, sarà
soprattutto quello riguardante il linfedema, una complicazione cui va spesso incontro la donna operata al
seno.
«Purtroppo una donna su 4 operata al seno va incontro a questo problema – spiega Sandro Michelini,
responsabile di riabilitazione vascolare del San Giovanni Battista di Roma e coordinatore del comitato
scientifico “Sos linfedema” – cioè l'accumulo di liquido nell'ascella dopo una mastectomia». Un tale
accumulo provoca il cosiddetto “braccio grosso”.
«Provoca serie complicazioni fisiche – prosegue Michelini -. È assolutamente vitale ripristinare la
circolazione alternativa con trattamenti appositi come le tecniche di manipolazione».
Ma non è solo un problema fisico o estetico, visto che ci sono anche conseguenze da non sottovalutare
come il cambiamento dei rapporti familiari poiché avere il braccio gonfio ricorda sempre alla paziente la
sua malattia e provoca disagio.
«L'aiuto può arrivare da centri seri che possono sostenere, aiutare ed informare non solo la donna ma
tutta la sua famiglia».
Una riabilitazione a 360 gradi, insomma, come evidenzia anche Maurizio Ricci, primario di medicina
riabilitativa dell'ospedale Le Torrette di Ancona e coordinatore nazionale dei medici fisiatri.
È lui a spiegare che «la medicina riabilitativa prevede la presa in cura in senso globale, un progetto che
interessa la persona a percorrere un iter per risolvere i suoi problemi emotivi, familiari ma anche
sessuali e motori».
Una buona notizia arriva anche dal campo della chirurgia.
«Oggi grazie alla tecnica del linfonodo-sentinella – spiega il primario del Centro Donna di Montecchio,
Graziano Meneghini – alla maggioranza delle pazienti non vengono più asportati tutti i linfonodi
dell'ascella. Così si riducono le complicazioni post operatorie dovute al linfedema».
La riabilitazione e le tecniche per combattere il linfedema permette alle donne operate al seno di ridurre
il trauma prodotto da questo intervento invasivo, e di iniziare un percorso per ritrovarsi.
Ecco perché all'interno del congresso un approfondimento è dedicato anche all'estetica.
«È vitale sentirsi belle dopo aver perso qualcosa dell'esser femminile – dice la presidente di Andos
Ovest Vicentino, Piera Pozza - Le terapie cambiano fisicamente. Quindi truccarsi, curarsi ed essere in
ordine è fondamentale perché è il primo passo per iniziare a stare bene».
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U n g ra n d e c o n g re sso . U n a e d i -
zi o n e m e m o ra b i l e . U n a p ro va
a m p i a m e n te sup e ra ta . S a rà
d a vve ro un 'i m p re sa d 'o ra i n
p o i f a re m e g l i o d e l C o m i ta to
O ve st V i c e n ti n o . O rg a n i zza zi o -
n e p e rf e tta g ra zi e a l l a vo ro d e l l a
p re si d e n te P i e ra P o zza e d e l l e
vo l o n ta ri e c o n l a ro sa a ra n c i o -
n e a l p e tto c h e n o n h a n n o tra -
sc ura to i l m i n i m o d e tta g l i o p e r-
c h Ø i l 29 ˚ C o n g re sso n a zi o n a l e
A n d o s ri usc i sse n e l m i g l i o re
d e i m o d i , i n si n e rg i a c o n g l i uf f i -
c i d e l l 'U l ss 5 .
U n o sc e n a ri o i n c a n te vo l e c o -

m e V i l l a C o rd e l l i n a L o m b a rd i
c o n i suo i sp l e n d i d i a f f re sc h i ti e -
p o l e sc h i . U n a p l a te a a f f o l l a ti ssi -
m a c o n i l p l e n um o q ua si d e i C o -
m i ta ti d i tutta I ta l i a , e l a p re se n -
za d e l p re si d e n te n a zi o n a l e
F ra n c e sc o F a zi o e d e l l a c o o rd i -
n a tri c e F l o ri D e 0 ra ssi .
U n a p a rte c i p a zi o n e d i a l to l i -

ve l l o c o n a ute n ti c i m a e stri i n te r-
n a zi o n a l i d e l l a ri a b i l i ta zi o n e c o -
m e S a n d ro M i c h e l i n i e M a uri zi o
R i c c i . U n d i b a tti to sc i e n ti f i c o
ri c c o c o n c o n tri b uti sti m o l a n ti
a l l a d i sa m i n a d e l te m a c o n d ut-
to re i n c e n tra to sul l a ri a b i l i ta zi o -
n e , i n te sa i n se n so to ta l e , f i si c a ,

p si c o l o g i c a , i n te ri o re , d e l l a d o n -
n a o p e ra ta a l se n o .
S uc c e sso p e r i l C o rso p ra ti c o

d i l i n f o d re n a g g i o e tri o n f o d e l l a
sc uo l a se n o l o g i c a g ui d a ta d a
0 ra zi a n o M e n e g h i n i .
I l C e n tro D o n n a d i re tto d a l p ri -

m a ri o se n o l o g o d e l l 'o sp e d a l e
d i M o n te c c h i o h a tro va to i n q ue -
sto c o n g re sso l a sua c o n sa c ra -
zi o n e , c o n f e rm a n d o si , c o n l a
c o n c e zi o n e m ul ti d i sc i p l i n a re ,
l 'e sp e ri e n za p i ù a va n za ta i n a s-
so l uto n e l l a l o tta a l tum o re . I l
C e n tro D o n n a ri e sc e a d a re , i n
un 'un i c a struttura , tutte l e ri sp o -
ste , d a l l a d i a g n o si a l l a te ra p i a ,
d a l l a ri c o struzi o n e a l l 'um a n i z-
za zi o n e , c h e a l tro ve a rri va n o ,
se a rri va n o , i n m o d o f ra m m e n -
ta ri o e l a c un o so .
I n f i n e , l a d i m o stra zi o n e c h e a l l '

U l ss 5 e si ste un a re a l tà un i c a
n e l p a n o ra m a n a zi o n a l e g ra zi e
a l l a c o l l a b o ra zi o n e q uo ti d i a n a
f ra l e strutture a zi e n d a l i e un vo -
l o n ta ri a to d i p ri m 'o rd i n e , c h e l a -
vo ra c o n c uo re e c o m p e te n za ,
c h e sa d a re un a p p o rto p re zi o -
so a l l 'o p e ra d e i m e d i c i e un so -
ste g n o d e te rm i n a n te a l l e d o n -
n e c o l p i te d a l l a m a l a tti a .
« C 'Ł b i so g n o - h a d e tto P i e ra

P o zza - d i c o n d i vi si o n e . I l m e d i -
c o n o n p uò sc e g l i e re d a so l o .
O g n i p e rso n a d e ve p a rte c i p a re
a l l a sc e l ta d e l l a te ra p i a c o n sa -
p e vo l m e n te » .
I l c o n c e tto d e l l a ri a b i l i ta zi o n e ,

d ura n te l e va ri e se ssi o n i d i l a vo -
ri , Ł sta to e sa m i n a to so tto va ri
a sp e tti . R i e m e rg e re , p e r l a d o n -
n a c h e vi ve un se n so d i e te rn i tà

e si tro va i m p ro vvi sa m e n te d i
tra ve rso un 'i d e a d i m o rte , Ł p i ut-
to sto c o m p l i c a to . « F o n d a m e n -
ta l e l 'a uto sti m a , c h e - h a d e tto
F a zi o - n o n ri m a n e p e r se m p re
m a d e ve e sse re c o l ti va ta i n b a -
se a i p e ri o d i d e l l a vi ta n e l l a p e r-
c e zi o n e d i sØ e d e g l i a l tri » .
« O c c o rre ri n n o va rsi f i si c a m e n -

te m a c 'Ł so p ra ttutto n e c e ssi tà
d i re c up e ra re i va l o ri f o n d a m e n -
ta l i d e l l 'e si ste n za » .

M o l to si Ł p a rl a to a n c h e d e l l '
i m p o rta n za d i d a re a l re c up e ro
d e l l a f a se p o st- c a n c ro un a i m -
p o sta zi o n e g l o b a l e . « N o n d o b -

b i a m o e sse re - h a sp i e g a to D e -
g ra ssi - so l o o g g e tto d i c ure .
C 'Ł l a p e rso n a d a f a r ri tro va re
n e l l a sua i d e n ti tà e d e q ui l i b ri o .
z d Ł q ui c h e si e sa l ta i l ruo l o d e l -
l a n o stra a sso c i a zi o n e » ' .
L o h a m e sso i n e vi d e n za p ure

i l d s d e l l 'U l ss 5 S i m o n a B e l l o -
m e tti : « L 'i n c o n tro f ra i sti tuzi o n e
e vo l o n ta ri a to a g g i un g e q ua l i tà
a i se rvi zi e a l l a vi ta » .
D i p a rti c o l a re i n te re sse , i n

c h i usura , l a l e zi o n e d i 0 e m m a
M a rti n o , d e l M e ti s d i M i l a n o ,
c h e h a d e m o l i to i m o l ti ste re o ti -
p i c h e c o n ti n ua n o a c a ra tte ri z-

za re l 'a p p ro c c i o a l l a p a zi e n te e
a l l a m a l a tti a . M o l to a p p re zza ti ,
i n f i n e , g l i i n te rve n ti d e l l o sta f f
d e l C e n tro D o n n a e d e l l 'a zi e n -
d a : l a g i n e c o l o g a A n n a R a c a si ,
l 'i n te rn i sta M a ri a T i zi a n a L o re n -
zi , l 'o n c o l o g a M a rti n a P a d o va -
n i , l e p si c o l o g h e P a o l a P up ul i n
e S a n d ra M a rc o n , l 'i n f e rm i e ra
z l e n a D a l l a R i va , i l f i si o te ra p i -
sta L ui g i 0 a sp a re l l a . z un p re sti -
g i o so ri c o n o sc i m e n to a l l e m e -
to d o l o g i e d e l f i si a tra F e rruc c i o
S a ve g n a g o Ł ve n uto “ i n d i re t-
ta ” d a g l i ste ssi n um e ri un o M i -
c h e l i n i e R i c c i .

I m a g g i o ri e sp e rti
d e l p a n o ra m a
i ta l i a n o i n un
c o n f ro n to
m ul ti d i sc i p l i n a re

F O N D A M E N T A L E I L S U P P O R T O D E L V O L O N T A R I A T O

“ C e n tro D o n n a ”
u n m o d e l l o p e r l ’ It al i a

M O N T E C C H I O M A G G I O R E H A O S P I T A T O I L 2 9̊ C O N G R E S S O N A Z I O N A L E . L ’E S P E R I E N Z A P I Ù A V A N Z A T A N E L L A L O T T A A L T U M O R E

An d o s « R i n a sc e re d al can cr o »

SPECIALE O N L U S

L 'i n te rve n to d i m a g g i o re p re sa
Ł sta to d i 0 ra zi a n o M e n e g h i n i .
U n suc c e sso p e rso n a l e p e r i l
p ri m a ri o se n o l o g o d i M o n te c -
c h i o , c h e un i sc e um i l tà e ta l e n -
to , c a p a c i tà o rg a n i zza ti va e sp i -
ri to d i sq ua d ra , c h e d e l C e n tro
D o n n a h a f a tto i n q ue sti a n n i un
m o d e l l o n a zi o n a l e g ra zi e a l l a
p re sa d i c o sc i e n za d e l l a f un zi o -
n e i n d i sp e n sa b i l e d e l vo l o n ta ri a -
to : « S e n za l 'A n d o s n o n a vre m -
m o m a i ra g g i un to g l i o b i e tti vi » .
N e l l a sua a m p i a re l a zi o n e M e -

n e g h i n i h a p o rta to n um e ri , h a
m o stra to ri sul ta ti , si Ł so f f e rm a -
to sul l e te c n i c h e a d o tta te e sul -
l e m o d a l i tà d i l a vo ro . I n I ta l i a a u-
m e n ta n o i c a si d i tum o re m a d i -
m i n ui sc o n o l e m o rti . N e l 2005 i
c a si e ra n o 30 m i l a c o n 32 m i l a
d e c e ssi . N e l 2030 i c a si so n o
sta ti 4 0 m i l a c o n 30 m i l a d e c e s-
si . N e l V e n e to l a m o rta l i tà Ł l a
p i ù b a ssa d e l N o rd e st; n e l l 'U l ss

5 Ł l a p i ù b a ssa d e l N o rd e st.
I l tum o re a l l a m a m m e l l a c o l p i -

sc e 30 d o n n e su300 e o ra a tta c -
c a a n c h e so tto i 35 a n n i . I n c i d o -
n o l 'e tà , l a p o p o l a zi o n e p i ù ri c -
c a , l a c l a sse so c i a l e p i ù a g i a ta .
A sc a te n a rl o p o sso n o e sse re
f a tto ri c o sti tuzi o n a l i e a m b i e n ta -
l i . P re ve n zi o n e e d i a g n o si p re c o -
c e re sta n o l e a rm i p i ù si c ure , a n -
c h e se o g g i n uo ve te ra p i e e n uo -
vi f a rm a c i h a n n o c a m b i a to tut-
to : « S i p uò vi ve re m o l ti a n n i a n -
c h e a ve n d o un a m e ta sta si » .

I l tra tta m e n to m ul ti d i sc i p l i n a -
re Ł d i ve n ta to l a svo l ta : « R i d uc e
l a m o rta l i tà , m i g l i o ra l a q ua l i tà
d e l l a vi ta , ta g l i a i c o sti sa n i ta ri » .
A l l a b a se un l a vo ro stra o rd i n a -
ri o . N e l 2030 l 'Ø q ui p e d e l C e n -
tro D o n n a g ui d a ta d a M e n e g h i -
n i h a vi si ta to 35 . 663 p a zi e n ti .
U n a c i f ra c h e , d a l 2002 a o g g i ,
si Ł tri p l i c a ta . B e n 7 m i l a l e vi si te
se n o l o g i c h e .

A c ura d i P u b lia dige

I L v I O R N A L E D I V I C E N Z A
D o m e n i c a 8 M a g g i o 20s s P r ov innia 3 3
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SOLIDARIETÀ. Ieri incontro ad Ingegneria

“Mia sorella malata”
Donatori di midollo
tra gli universitari

L'Admo ha spiegato come con un esame si può regalare la vita

A più riprese nella sede dell'univeristà, in viale Margherita,
ieri lezioni non di tecnica ma di umanità. Al centro la
donazione di midollo osseo. Perchè c'è una studentessa
di Ingegneria gestionale che sta vivendo una triste storia:
la sorella di 22 anni, anch'essa studentessa, combatte da
6 anni contro una grave e rara forma di leucemia. Dopo
l'ennesima ricaduta della malattia necessita urgentemente
di trapianto di midollo osseo senza il quale non ha
possibilità di continuare a vivere. E così ha chiesto aiuto
all'Admo, l'Associazione donatori midollo osseo, per
effettuare incontri rivolti ai coeatanei universitari, tutti
potenziali donatori, per sensibilizzarli sull'argomento. La compatibilità tra paziente e donatore si verifica
infatti solo una volta su 4 nell'ambito famigliare (fratelli e sorelle), ma diventa molto rara, circa 1 su 100
mila tra individui non consanguinei. «Per questo è fondamentale far capire l'importanza di diventare
donatori» hanno spiegato i volontari Admo guidati dal vicepresidente Dionigi Tanello. Per essere
donatori basta avere un'età tfra i 18 e i 38 anni non ancora compiuti ed essere sani. Un esame del
sangue per la tipizzazione e l'iscrizione nel registro nazionale dei donatori di midollo sono i gesti più
semplici che sono stati spiegati agli studenti riuniti in una delle aule.«Il midollo osseo prelevato dal
donatore, se compatibile, si ricostituisce spontaneamente più forte di prima in 7-10 giorni senza lasciare
postumi» hanno spiegato i volontari. All'incontro hanno collaborato i docenti Roberto Caracciolo e
Giovanni Tondini, oltre al Junior Enterprise degli studenti di Ingegneria gestionale.

Foto:
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SOCIALE. Oggi si tiene l'assemblea del gruppo

Avec, trent'anni
di impegno
contro le trombosi

Nella scuola convitto del San Bortolo, oggi alle ore 8.30, si

terrà l'assemblea dei soci dell'associazione Avec, onlus che

dal 1981 svolge la sua attività di sostegno per lo studio e la

terapia delle malattie emorragiche e trombotiche.

Il benemerito sodalizio è nato per iniziativa del compianto

professor Dini e del suo più stretto collaboratore, il prof.

Rodeghiero mentre, in origine, la presidenza era affidata a

Cernecca. Sono stati numerosi i progetti che l'associazione

ha promosso o in cui ha avuto un ruolo determinante nella

realizzazione tra i quali spicca l'iniziativa finalizzata all'acquisto di una apparecchiatura tecnologica che

consente di quantificare, in maniera non invasiva, la consistenza del danno epatico. 

Ad aprire la giornata sarà un “mini-convegno” alla presenza di Giovanni Corò, presidente Avec .

Corò passerà il testimone al dott. Giancarlo Castaman (ematologo) poi porterà il proprio contributo il

dott. Luigi Solimeno (illustre ortopedico del Policlinico di Milano) e fornirà la propria testimonianza anche

la dott.ssa Claudia Corsini (psicologa).

Con l'occasione si terrà anche la premiazione del concorso artistico “disegna il Cmet, desideri,

emozioni, le persone che si incontrano”.  

L'invito da parte di Avec per quanti intendono sostenere le molteplici attività dell'Associazione, è di

destinare il 5 per mille, riportando Avec c.f.95003680246 nell'apposita casella del mod. 730/Unico o ad

effettuare una donazione sul c/c bancario intestato alla stessa, IBAN:

IT12X0200811803000100796637. G.M.
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L'EVENTO. “La Musica nel sangue” è promosso da Fidas, Avis e Abvs

Donare il sangue
s'impara anche
a ritmo di musica

Ieri al Teatro comunale la sfida finale tra 24 band studentesche del Veneto nel segno della solidarietà Le associazioni:

«Così sensibilizziamo i giovani»

Avere la musica nel sangue per donare un po' di sé

attraverso le canzoni o anche permettendo ad un malato

di avere una trasfusione. Unisce creatività, divertimento

e impegno artistico e sociale il contest musicale “La

musica nel sangue” organizzato da Fidas, Avis e Abvs,

insieme con Regione, Comune e Azalea Promotion, la cui

finale si è svolta ieri al Teatro comunale davanti ad una

nutrita platea di amici e compagni di classe.

A contendersi la palma di migliore band sono stati 24

gruppi, 6 dei quali selezionati da una giuria popolare sul

sito musicanelsangue.it e su Facebook, e 18 scelti da quella di qualità, i quali sono emersi tra le 143

band di 59 istituti superiori da tutto il Veneto (12 quelli vicentini) che hanno partecipato a questa terza

edizione. Quattro i gruppi berici in gara ieri nella finalissima: per la categoria brani originali i “Blue

Socks” del liceo Pigafetta di Vicenza, mentre per quella degli originali sul tema della solidarietà i “Carra

MC” sempre del Pigafetta, “Christian e Enrico” e i “Sostanza inorganica” entrambi dell'Itis Galilei di

Arzignano. Nessuno, invece, nella categoria cover.

Il pomeriggio, iniziato alle 16.30 è stato un continuo avvicendarsi di gruppi, sostenuti da agguerritissime

clacque in gara per il miglior striscione, che si sono sfidati su ritmi pop, rock e rap per regalare alla

propria scuola il buono da mille euro per l'acquisto di attrezzature e per avere la possibilità di esibirsi in

vari locali del Veneto. Tutti i finalisti, invece, entreranno a far parte del compact disc di questa edizione.

«La manifestazione è nata tre anni fa - commenta Fabio Sgarabottolo, presidente di Fidas Veneto - per

riuscire a parlare ai giovani del dono del sangue in maniera innovativa, attraverso un contest musicale

per le scuole del Veneto. E i questi anni, in effetti, sono aumentati i giovani donatori». «Abbiamo dato un

segnale: che si può parlare di donazioni in modo piacevole, utilizzando il linguaggio dei giovani -

sottolinea Tiziano Zenere, vicepresidente nazionale Fidas - e lanciato anche un messaggio che punta a

coinvolgerli nella vita associativa».

«Dobbiamo far passare il concetto che la donazione è qualcosa di ordinario - conclude Francesco

Magarotto, vicepresidente regionale dell'Avis - che in questo modo diventa simpatico, più leggero e

meno “da adulti”, andando a sfatare alcune paure ataviche, come quella dell'ago, che allontanano da un

gesto invece molto semplice».

Da domani sarà possibile trovare le foto della manifestazione sul sito internet del nostro giornale.©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Musica nel Sangue School Contest, domani la
finale al Teatro Comunale di Vicenza
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas  Vicenza   -   Un  nuovo  grande  successo  per  Musica  nel

Sangue, il progetto promosso dalle Associazioni di Donatori Sangue

Fidas, Avis e Abvs con l'obiettivo di sensibilizzare i giovani sul tema

della donazione e, sul lungo periodo, di promuovere la cultura della

solidarietà. Musica nel  Sangue School Contest è  una gara-concerto

che si propone di utilizzare la musica come veicolo di valori positivi,

favorendo momenti di condivisione tra ragazzi.

Nell'iniziativa, patrocinata dalla Regione Veneto, sono stati coinvolti 59 istituti secondari di II grado della

regione Veneto per un totale di 143 band musicali. La finale, patrocinata dall'Amministrazione Comunale,

si terrà a Vicenza il 7 maggio dalle ore 16.30 al Teatro della Città: 6 formazioni musicali scelte dalla giuria

popolare  che  si  confronteranno  con  i  18  gruppi  selezionati  dalla  giuria  di  qualità.  Al  miglior

singolo/gruppo  di  ogni  categoria  verrà data la  possibilità  di  esibirsi  in  uno  dei  locali  più  trendy della

regione o durante un festival musicale estivo; i primi tre saranno il volto della campagna per la prossima

edizione di Musica nel Sangue; le scuole vincitrici riceveranno un premio in attrezzatura didattica; e tanti

altri premi.

Musica nel Sangue School Contest, domani la finale al Teatro Comunale... http://www.vicenzapiu.com/leggi/musica-nel-sangue-domani-la-finale-a...

1 di 1 09/05/2011 12.33
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14^ Marcia Campagnola, domenica a Noventa
Di Redazione VicenzaPiù | |

Fidas Vicenza - Domenica 8 maggio a Noventa Vicentina avrà luogo

la 14^ Marcia Campagnola. La manifestazione podistica è valida per

concorsi: FIASP nr. 34 del 9 dicembre 2010 e Piede Alato. Si tratta di

una marcia  non  competitiva di: 8  km, 14 km  (campestre),  23  Km

(impegnativa con cordata) e di un percorso di 4 km per diversamente

abili. Tra i promotori dell'evento il locale gruppo Fidas.

14  ̂Marcia Campagnola, domenica a Noventa » VicenzaPiù

1 di 1 09/05/2011 12.38
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Volontariato  L’associazione conta un centinaio di iscritti

Da vent’anni l’Associazione volon-
tari ospedalieri di Schio interviene
attivamente all’interno del “De Lel-
lis” per contribuire ad umanizzare
la vita in ospedale, testimoniare la
solidarietà della comunità e per of-
frire ai degenti sostegno nella soli-
tudine e nelle difficoltà. Proprio in
questi giorni l’assemblea generale
ha eletto il nuovo consiglio diret-
tivo; a farne parte sono state chia-
mate Mariuccia Bozzetto, Wally
Meneghini, Omenetto Silvana e
Franca Righi mentre Caterina
Manea è il nuovo presidente. 

«In questi anni il volontariato è
cresciuto - afferma la neo-presi-
dente -; pur fatta con il cuore e
spontaneamente, non è più una
cosa improvvisata; e la consapevo-
lezza di essere a contatto diretto
con tanta gente ci impone un com-
portamento idoneo al nostro ruolo

per dare il meglio di noi stessi».
Nel corso del 2010 sono state ben
settemiladuecento le ore trascorse
in corsia, più di cinquecento quelle
dedicate allo screening del colon-
retto. L’Avo scledense conta at-
tualmente un centinaio di iscritti,
di cui 85 sono operativi in corsia; è
associata alla Federavo che in Ita-
lia annovera più di 27 mila iscritti. 

In maggio l’Avo di Schio sarà
presente al convegno nazionale di
Rimini, mentre ai primi di ottobre
inizierà il nuovo corso di forma-
zione per soci volontari e nuovi
aderenti; il 24 ottobre sono in pro-
gramma alcune manifestazioni
promosse in occasione della 3a
Giornata nazionale Avo ed infine a
dicembre verrà celebrato il ven-
tennale della costituzione dell’Avo
scledense.

Bruno Cogo

Nuovo presidente
per l’Avo di Schio



Giovedì 5 Maggio, 2011

Croce  Verde,  mancano  i  volontari  Il
trasporto malati va in subappalto

«Impossibile coprire da soli 60 mila servizi all’anno»

PADOVA— Pur forte di 1400 volontari e 45 dipendenti, la Croce Verde di Padova non ce la fa a garantire da
sola all’Usl  16 i 60 mila servizi all’anno comprensivi di emergenza, ricoveri, dimissioni, trasporto malati,
provette, pelle e sangue, accompagnamento di oncologici, pazienti alla riabilitazione o alla dialisi, solo per
citarne alcuni. E così, per la prima volta, ha subappaltato parte dell’attività. La cooperativa sociale «Croce
Verde servizi» di Adria subentrata nel coprire fino al 30%del trasporto malati e l’assistenza sull’ambulanza
a  Padova, l’emergenza  118  e il  trasporto malati  a  Piove di  Sacco. In  più fornisce le  53  ambulanze e ha
assunto con contratto a  tempo indeterminato i  52 dipendenti della  Croce Verde ai quali  non poteva più
essere rinnovato il  vecchio co. co. co, sottoscritto in situazione di emergenza per garantire l’appalto vinto
con l’Usl 16 per il trasporto malati. Il tutto sancito da un contratto che ha validità dal primo aprile 2010 e
per sei  anni.  Un ulteriore aiuto, solo in  città,  arriva  dalla  Cooperativa  Zip,  che da  un  anno trasporta  i
pazienti con due mezzi propri. «Non abbiamo le forze per fare tutto da soli  — spiega il  presidente Lucio
Terrin — i volontari bastano per le notti e i festivi, ma di giorno non sono sufficienti a svolgere una mole di
lavoro enorme. Per continuare a  corrisponderla  all’Usl  16 con la  tradizionale alta  qualità che è la  prima
tutela  del  cittadino,  siamo  dovuti  ricorrere  al  subappalto,  previsto  dal  contratto.  Non  potevamo  più
rinnovare i co. co. co, ormai consentiti solo per l’alta specializzazione e per i laureati» . Sul passaggio dei 52
lavoratori alla «Croce Verde servizi» non concorda però la  Cgil. «E’ un’inedita  quanto strana forzatura—
commentano  Palma  Sergio  e  Vinicio  Capuzzo,  segretari  provinciali  della  Funzione  pubblica—.  Per  i
dipendenti è stata un’umiliazione lasciare la Croce Verde e firmare pure una liberatoria che impedisce loro
di far valere diritti  o richieste sul  precedente rapporto di  lavoro. Hanno dovuto farlo per non perdere il
posto, ma così si conferma la tendenza anche dei datori di lavoro pubblici a scambiare occupazione con la
rinuncia dei cittadini a loro diritti fondamentali» . «Abbiamo salvato dei posti di lavoro— obietta Terrin —
da dicembre 2010 siamo riusciti a prorogare quei co. co. co fino al 30 aprile scorso, ma dal primo maggio gli
impiegati coinvolti sarebbero rimasti a spasso. La Croce Verde servizi non solo li ha preferiti a personale
proprio ma li ha pure stabilizzati, trasformandoli da precari senza ferie nè tredicesime in lavoratori a tempo
inderminato. In più la cooperativa sociale si è impegnata a tenerli anche qualora dovesse cedere il servizio
che svolge per noi a terzi. Non è poco, soprattutto in questi tempi di crisi e disoccupazione» . Resta però la
difficoltà a reclutare volontari, per un ente pubblico che a differenza di altri non può forse contare su grandi
appoggi politici. Nè su «donazioni» importanti. M. N. M. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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TEATRO/1. Stasera a Bertesina c'è La Giostra

Con “Pagine strappate”
si parla di Alzheimer

BERTESINA
Uno spettacolo per parlare di Alzheimer, per riflettere sulla realtà medica e su quella familiare di questa
malattia. È quanto propone "Pagine strappate", testo di Aldo Cirri che la compagnia La Giostra di
Arcugnano mette in scena oggi alle 21, al Teatrino di Bertesina, per la regia di Luisa Vigolo.
Elie Wiesel, premio Nobel per la pace nel 1986, a proposito di questa malattia ebbe a dire: "L'Alzheimer
è come quando da un libro strappiamo una pagina, poi un'altra e un'altra ancora. Finché non ci sono più
pagine e resta soltanto la copertina". Da questa riflessione è partito Aldo Cirri, autore di teatro brillante,
ma invitato alcuni anni fa a confrontarsi con questo tema drammatico. Quel che ne è nato è un testo
serio ma non tragico, che nel 2006 ha vinto il concorso nazionale bandito dall' Associazione Italiana
Malattia di Alzheimer nella sezione sceneggiature. Biglietti a 8 euro. Informazioni: 340 8500161.A.A.
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L'INIZIATIVA. L'associazione ambientale riqualifica aree della città

La “task force” del verde
pianta bulbi alle Barche

C'era una volta, nel cuore di Vicenza, un fazzoletto di terra

incolta che la gente usava come toilette per cani. Era uno

spazio anonimo fra i palazzi storici e le costruzioni più

recenti delle Barche. Un giorno però, all'improvviso

divenne un segmento di parco urbano, con erba di due

tonalità diverse e piantine colorate deposte dentro spazi

circolari. A scrivere questa lieta e moderna storia

metropolitana una decina di socie volontarie di “Civiltà del

Verde”, presentatesi ieri mattina nell'angusta stradina che

immette al cuore dell'antico rione armate di guanti, palette, vanghe e vasetti di vinca maior e convallaria

japonica.

Un'allegra e laboriosa task force, che dopo aver incuriosito ha alla fine sbalordito i passanti. Spiega

Romana Caoduro, presidente dell'associazione nata nel 2006: «Il nostro obiettivo è collaborare con il

Comune e la città per riqualificare piccole zone, dimenticate, ignorate o degradate, progettando

l'intervento a nostre spese nostre e cercando di coinvolgere il vicinato nella realizzazione e nella

gestione».

Una vera e propria adozione, che ha visto la collaborazione delle aziende municipali nella preparazione

del terreno e la partecipazione attiva dei vicini, compreso “Mopi”, il titolare del vicino bar, nelle

operazioni di piantumazione, durate per tutta la mattinata e concluse con la concimazione e

l'innaffiamento. «Il simbolo – conclude la signora Caoduro – sarà quel Cornus, scelta non solo perché

ben si adatta nelle zone non troppo soleggiate ma anche per le sue caratteristiche: non diventa troppo

grande ed ha una fioritura particolare. Faccio appello ai proprietari di cani affinché ci aiutino a

mantenere questo piccolo giardino pulito».

In autunno saranno piantati altri bulbi, nel frattempo è in vista una “Notte Verde” per girare Vicenza al

chiar di luna e trasformare i suoi angoli in altrettanti giardini. R.L.

Foto:
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PRIMO MAGGIO. A Campo Marzo la tradizionale festa organizzata dalle “Donne immigrate”

Abiti della festa e tanta musica
«Ma pensiamo al lavoro e ai figli»

«Dobbiamo lavorare per le donne i loro diritti, ma non solo.

Dobbiamo pensare ai nostri figli e per occuparci di loro

dobbiamo avere un'occupazione. Un lavoro che ci tuteli e

che ci permetta di restare e di pensare ad un futuro che

non si fatto di precarietà».

Fatina Mdaje, senegalese, è la presidente

dell'associazione “Donne immigrate del Veneto” che da

alcuni anni organizza a Vicenza, il primo maggio, una

giornata di festa, ma anche di riflessione sulla situazione degli immigrati presenti in città. Domenica un

migliaio di stranieri, tra loro molte donne con gli abiti tradizionali, molte delle quali provenienti dalla Costa

D'Avorio, Ghana, Burkina Faso e Senegal, si è dato appuntamento a Campo Marzo nell'esedra del bar

dietro i giochi gonfiabili. Lì è stato allestito un palco dove si sono alternati gruppi che hanno proposto

fino alle 20 musica tradizionale. Festosa l'atmosfera con molti bambini, papà, donne che ballavano, pic-

nic sull'erba. Non c'erano i consueti banchetti che proponevano i prodotti locali, ma la giornata è stata

partecipata. A rappresentare l'Amministrazione comunale, la consigliere delegata alle pari opportunità

Cristina Balbi. «Faccio parte anch'io come vice presidente della commissione- spiega Fatima Mdaje- mi

è stato chiesto dal Comune vista la mia esperiemza in campo regionale per le politiche relative alle

donne». In Campo marzo non solo stranieri residenti nel Vicentino: hanno raggiunto la città anche gruppi

provenienti da Treviso, Brescia, Mestre, Venezia. «Per noi - conclude la presidente è stata una giornata

importante, non solo per ribadire un momento di festa che riguarda tutti anche gli italiani, ma per fare il

punto sulla nostra situazione. Per parlare di noi donne e non solo». C.R.

Foto:
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SCHIO. Presentazione stasera ai Due Mori

Con 2 volumi di poesie
si aiuta chi ha bisogno

Oggi nella sala degli incontri dell'antico locale “Due Mori" di via Pasubio “Serata con la nuova poesia

scledense", promossa dalla libreria Ubik. L'incontro con Silvana Valente ed Elisabetta Giovanetti, che

presenteranno “Il volto del silenzio" e “Il viaggio", avrà inizio alle 20,30; interverrà Carmelo Rigobello.

«Questa raccolta di poesie - spiega Silvana Valente, pluricampionessa olimpica non vedente - vuol

essere un'occasione provocatoria per dimostrare che potenzialmente tutti abbiamo in noi mille risorse

ma non ci ascoltiamo, non ci guardiamo dentro. Spesso vogliamo vivere tutto e subito; siamo sempre

alla ricerca di una falsa felicità che ci rende più infelici. Ho definito l'idea dell'amico Carmelo Rigobello di

raccogliere i miei elaborati il sogno che non avrei mai osato sognare. Ringrazio quanti vorranno unirsi a

me per un ascolto più profondo di sè stessi e del mondo ma anche per compiere un gesto di

solidarietà».

Il ricavato della vendita del libro sarà devoluto in beneficienza. B.C.
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CORNEDO.Primo maggio con sfilata e orazioni

Alpini a Montepulgo
per commemorare
i dispersi in Russia

In Valle dell'Agno sono previste 22 cerimonie fino a settembre

Primo maggio con Festa alpina a Montepulgo. Si è aperta,

in territorio di Cornedo, la serie dei 22 raduni delle penne

nere della Valle dell'Agno, fino a settembre. La

manifestazione è stata ospitata sul piazzale sul colle

Peloso, dove c'è il monumento agli alpini caduti e dispersi

nella campagna di Russia, realizzato da Pietro Pretto.

Presente una rappresentanza della Valle del Leogra e

della Valcamonica. Alzabandiera sulle note dell'inno di

Mameli, eseguite dal complesso strumentale di Muzzolon,

e deposta una corona d'alloro. «Appuntamenti così sempre numerosi -ha dichiarato il presidente Campi-,

testimoniano l'attaccamento degli alpini alla gente». Il sindaco di Cornedo, Marino Montagna, parlando a

nome degli altri 4 colleghi presenti (Montepulgo è il crocevia di 5 paesi: Cornedo, Monte di Malo,

Castelgomberto, Malo e Isola Vicentina) ha rimarcato «lo spirito di attaccamento ai valori della Patria e

dell'altruismo». Il capogruppo di Montepulgo, Silvano Zaupa, ha ringraziato tutti della partecipazione. Don

Lino Meneguzzo ha celebrato la messa al campo.A.C.
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PENNE NERE. Cominciate le partenze per il capoluogo piemontese

Adunata a Torino Lo sbarco dei mille
alpini bassanesi

Il presidente Ana Bordignon: «Più numerosi che a Bergamo Molti di noi hanno fatto il Car là e sarà un'emozione tornarci»

A otto mesi dal raduno triveneto andato in scena a Bassano,

per gli alpini della sezione Montegrappa è di nuovo tempo di

mobilitazione e di festeggiamenti.

Puntuale come sempre, infatti, a maggio torna l'adunata

nazionale Ana e mille penne nere bassanesi marceranno

domenica lungo le vie di Torino, prima capitale d'Italia e sede,

nel centocinquantesimo anniversario dell'Unità nazionale,

dell'ottantaquattresimo convegno degli alpini della Penisola.

Alla festa scarpona e alla grande sfilata mancano ancora

cinque giorni ma l'esodo è iniziato e da Bassano hanno già

cominciato a muoversi i primi nuclei di alpini diretti nel

capoluogo piemontese.

Sono stati organizzati pullman, carovane di furgoni e auto,

trasferte in treno e, chi prima chi dopo, i soci della sezione

locale pianteranno le tende nella città di Cavour.

Quello torinese, secondo gli auspici del presidente della

sezione Ana Montegrappa Carlo Bordignon, dovrebbe infatti risultare uno dei raduni più partecipati dagli

alpini del comprensorio.

«Sicuramente ci aspettiamo una buona risposta dai nostri associati - riferisce il numero uno della

sezione - e credo che avremo almeno otto o novecento presenze come minimo: grosso modo come a

Cuneo e sicuramente più che a Bergamo». L'obiettivo della Montegrappa, naturalmente, è raggiungere o

addirittura superare, per domenica, quota mille. E a quanto conferma Bordignon, le premesse perchè ciò

accada ci sono tutte.

«Molti dei nostri hanno fatto il Car proprio a Torino - spiega il presidente - e pertanto saranno

maggiormente invogliati a ritornare in un luogo per loro così ricco di ricordi».

Alcuni gruppi, come un nucleo di Angarano o alcune penne nere di Mussolente, si sono messi in marcia

già nella mattinata di ieri, mentre il grosso delle truppe partirà tra domani e venerdì.

«Come sempre, le sistemazioni saranno le più svariate - precisa Bordignon -: i gruppi saranno ospitati

all'interno di attendamenti, in oratori o palestre».

«I compagni torinesi si sono dimostrati veramente molto accoglienti e disponibili. Ci hanno messo a

disposizione le loro strutture - precisa Tarcisio Mellini, segretario del presidente - Il coro Ana Edelweiss

alloggerà per esempio a Rivoli Torinese, una località vicina al capoluogo piemontese, dove sono previsti

anche dei concerti della nostra formazione canora».

Altri gruppi dell'area bassanese troveranno invece posto a Venarìa Reale, all'interno dei parchi delle

varie sedi Ana locali.

Esattamente 187 alpini della Montegrappa, tra i quali ci sarà anche il presidente della sezione, verranno

invece sistemati nel centro sportivo della frazione La Falchera.
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LA FESTA DEGLI ALPINI. Il filo conduttore sarà il 150°dell'Unità d'Italia che li ha visti protagonisti anche

il 17 marzo

In 5 mila all'adunata di Torino

Dal Vicentino pullman, treni e tanti viaggi individuali. Da Valdagno anche dieci penne nere in bicicletta, altri giorni fa a piedi

Il 17 marzo gli alpini sono stati fra i principali protagonisti

nelle manifestazioni per i 150 anni dell'Unità d'Italia. Nel

Vicentino hanno collaborato con le autorità comunali o

addirittura si sono sostituiti ai sindaci più tiepidi verso la

ricorrenza, organizzando cerimonie e coinvolgendo le

scuole in una manifestazione che ha avuto un successo

di partecipazione superiore alle aspettative.

Ma sono stati protagonisti in tutta Italia, dove ci sono

gruppi e sezioni dell'Ana, fino alla lontana Bulgaria. Questa premessa fa capire l'importanza che gli alpini

danno alla loro Adunata nazionale numero 84, che si svolge da oggi a domenica a Torino. Una sede

scelta perché a Torino l'Italia finalmente unita mosse i primi passi. “Quando è stata l'ora di farsi onore,

Torino ha battezzato l'Italia e i tre colori”: cita un poeta piemontese Corrado Perona, presidente

nazionale dell'Ana, piemontese anche lui, per dire che gli alpini sfileranno domenica «per sostenere con

solennità la celebrazione dell'unità nazionale e difendere il Tricolore affinché continui ad essere un

riferimento forte e non soggetti ai malsani venti nostrani. Viviamo in un contesto negativo, confuso e

chiacchierato, moralmente sfilacciato. Non ci piace. Sfileremo per ricordare i nostri Caduti e le figure

leggendarie dei nostri Padri, per onorare il sacrificio dei giovani alpini morti nell'adempimento del dovere

anche nelle missioni di pace». In primis sarà ricordato il thienese Matteo Miotto. Sul palco ci sarà anche

Sergio Chiamparino, caporal maggiore dell'artiglieria alpina, che concluderà i suoi 3650 giorni da

sindaco della città: «Una città che accoglie gli alpini come si accolgono gli amici di riguardo, ai quali

vanno i nostri migliori ricordi».

L'adunata si svolge in una città alpina come Torino, “casa” della mitica Taurinense, festeggiata come

prima capitale d'Italia: all' appuntamento un numero di alpini maggiore del solito (si parla di 500 mila),

accolti da una macchina organizzativa perfettamente collaudata. Difficile dire quanti partiranno dalla

nostra provincia - forse cinquemila in tutto - perché oltre ai viaggi organizzati dai Gruppi Ana molti

partiranno alla spicciolata in auto o in treno. Ieri da Valdagno sono partiti dieci alpini ciclisti, che

arriveranno a Torino in due tappe; altri 15 sono partiti a piedi, guidati da Lorenzo Chiarello. Qualcuno è

già in riva al Po, il grosso arriverà questa sera e soprattutto domani; qualcuno partirà anche domenica

all'alba, per non perdersi la sfilata. Per accoglierli sono stati preparati alloggiamenti e campeggi:

qualcuno si accontenterà di soluzioni di fortuna, anche una tendina piantata in un'aiola.

Il corteo sfilerà per tutto il giorno da largo Vittorio Emanuele a Piazza Vittorio. L'ammassamento dei

veneti è previsto nella zona del piazzale Duca d'Aosta con inizio della sfilata verso le 10.30. La parata

dei vicentini sarà aperta dalla Sezione di Asiago, seguita da Marostica, Bassano, Valdagno e Vicenza,

verso le 13.
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ADUNATA DI TORINO. Messaggio di Napolitano che esalta i valori d'altruismo delle penne nere

Alpini, un milione di persone
Striscioni per l'unità dell'Italia

Manifestazione da record all'insegna del tricolore Commozione per i caduti nelle missioni all'estero

TORINO

Gli Alpini invadono Torino, sfilano in 90 mila per 12 ore

nelle vie del centro, coperte di tricolore, alle finestre, ai

balconi, nelle vetrine dei negozi, fra due ali di folla che li

applaude senza sosta. Una partecipazione da record, con

un milione di persone. L'entusiasmo di politici e

rappresentanti delle istituzioni - a partire dal ministro della

Difesa, Ignazio La Russa - si moltiplica fra la gente al

passaggio delle «penne nere» che vivono l'84/a adunata

nazionale nella prima capitale d'Italia, a 150 anni dall'Unità.

Tra le loro file, striscioni e vessilli tricolori di tutte le forme

e dimensioni, lo ricordano anche con qualche riferimento a

polemiche e discussioni. «I nostri padri ci hanno resi liberi, a noi rimanere uniti», afferma l'Ana di Udine;

da Pordenone arriva «Fratelli d'Italia, impegniamoci ad esserlo»; «Siamo qui per l'Italia»; «Torino,

Trento, Trieste - Tre T per l'Unità d'Italia», fino allo striscione che, alle 9 ha aperto la sfilata: «A Torino

per l'Italia».

«Assurta nel tempo a simbolo dei più alti valori umani e morali della gente di montagna, la specialità»

degli Alpini «si identifica per i cittadini italiani con l'essenza dell'Unità nazionale. Con la sua opera, essa

ha dimostrato e dimostra concretamente come si possa perseguire, con il coraggio, l'impegno

incondizionato ed un generoso spirito altruistico, il bene comune del paese, al di là e al di sopra di

egoismi locali e interessi particolaristici», ha detto, in un messaggio inviato per l'occasione, il presidente

della Repubblica, Giorgio Napolitano.

Il passaggio delle penne nere nel centro è stato interminabile, come da copione, in una giornata di gran

caldo. Lacrime e applausi quando lo speaker ha letto i nomi dei 22 alpini morti nelle missioni di pace, da

ultimo Matteo Miotto, il caporalmaggiore di Thiene caduto il 32 dicembre in Afghanistan.

Il suo cappello è stato portato su un cuscino tricolore retto da un alpino vicentino. Tanta ammirazione per

l'alpino più anziano, Cristiano Dal Pozzo, 98 anni, di Rotzo (Vicenza), reduce della guerra d'Abissinia che

ha sfilato su una carrozzella.

Per La Russa, quella di ieri ha avuto «un sapore ancora più buono. La cornice di popolo è la

testimonianza di come gli italiani sanno che le Forze Armate, gli Alpini in particolare, sono portatori di

valori inscindibili».
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p a ssa g g i o , c e rc a n o d i sp o si ;
zi o n e tra o rd i n i url a ti , sp i n ;
te , g a g l i a rd e tti , ve ssi l l i , stru;
m e n ti m usi c a l i e l a b a ri d e c o ;
ra ti c h e s’i n tre c c i a n o , sc a te ;
n a n d o a l tre g ri d a d e c i sa m e n ;
te p o c o o xf o rd i a n e .
I n q ue sto f o rm i c a i o i m p a z;

zi to c ’è un b uo n ri tra tto d e l l a
so c i e tà vi c e n ti n a e , g ra zi e a l
c a p p e l l o , è l ’a f f re sc o d i un a
so c i e tà c h e se p ro p ri o n o n è
un i ta , o g g i è a l m e n o d i b uo ;
n um o re . M o l ti , a T o ri n o , a n ;
c h e g l i a m m i n i stra to ri p ub ;
b l i c i . L ’a l p i n o 0e rd i n a n d o Z a ;
n i n i ra p p re se n ta l ’a l p i n o x t;
ti l i o S c h e n c k , i m p e g n a to a
V e n e zi a ; e c o n Z a n i n i a l tri
c o n si g l i e ri p ro vi n c i a l i tra c ui
i l p re si d e n te d e l c o n si g l i o
V a l te r G a sp a ro tto , a l p i n o p u;
re l ui , e l ’a sse sso re x n to n i o
M o n d a rd o . P o c o p i ù i n l à
x c h i l l e V a ri a ti , c h e a l p i n o
n o n è m a l i se g ue sp e sso , p a r;
l a c o n a l tri si n d a c i . I n tri b u;
n a s’i n tra ve d e a n c h e l ’a sse s;
so re re g i o n a l e z l e n a D o n a z;

za n .
x l m o m e n to d e l ;
l a p a rte n za , c o n
so l o m e zz’o ra
d i ri ta rd o , i l
c o rte o
p re n d e

f o rm a . z
m e n tre l e b a n ;
d e e l e f a n f a re
ra c c o l g o n o
g l i strum e n ;

ti d a te r;
ra e d

e sc o n o d a l l ’o m b ra d e i p o c h i
a l b e ri p e r sc h i e ra rsi , p re n d o ;
n o vi ta a n c h e g l i stri sc i o n i .
P a ro l e c h e p e r g l i a l p i n i , p re ;
c i sa n o , n o n so n o d e g l i sp o t
m a ri sp e c c h i a n o i va l o ri sp a ;
zi a n d o d a l l a tra d i zi o n e a l l ’a t;
tua l i tà .
D a q ue l l i d e l l a se zi o n e d i

B a ssa n o d e l G ra p p a e x si a g o
c h e si ri c h i a m a n o a l l e b a tta ;
g l i e d e l l a p ri m a g ue rra m o n ;
d i a l e d o ve n a c q ue l a l e g g e n ;
d a d e g l i a l p i n i , a q ue l l i d i V a l ;
d a g n o , M a ro sti c a e so p ra ttut;
to V i c e n za . “M a tte o p re se n te
sf i l a c o n n o i ”, è i l p e n si e ro ve r;
so i l th i e n e se M a tte o M i o tto
a l p i n o d e l l a B ri g a ta J ul i a uc ;
c i so i n x f g h a n i sta n a f i n e a n ;
n o ; “N o n c i ra d un i a m o p e r
c h i e d e re m a p e r ri c o rd a re ” e
un ’a zze c a ti ssi m o “I ta l i a 1 30
a n n i , se tutti ti vo l e sse ro b e ;
n e c o m e g l i a l p i n i ”.
I m p i e g a n o un ’o ra g l i a l p i n i

b e ri c i a p e rc o rre re i d ue c h i ;
l o m e tri d e l l a sf i l a ta . x l l a f i n e
b a sta g ua rd a rl i n e g l i o c c h i
p e r c a p i re c h e d i c h i a c c h i e ra ;
re n o n n e h a n n o d a vve ro p i ù
vo g l i a . « 0a m e c i a p a r f i à » ,
f a m m i ri p re n d e re f i a to , d i c o ;
n o . z m e n tre n e l l e o re c c h i e
ri suo n a p e r l ’e n n e si m a vo l ta
l ’i n n o 33, c o i ta m b uri c h e
sc a n d i sc o n o i l te m p o , i vi c e n ;
ti n i so n o d i n uo vo n e l l a m i ;
sc h i a c e rc a n d o d i n o n p e rd e r;
si tra l a f o l l a c h e s’i n c ro c i a e
si sc o n tra i n un a b a b e l e d i
d i a l e tti .
« T utti d i c o n o c h e ve n i re a l ;

l ’a d un a ta è un a f a ti c a e c h e
n o n c i ve rra n n o p i ù ; sc h e rza
un a l p i n o c h e a rri va d a l c o ;
m un e d i T o rre b e l vi c i n o ;. M a
o g n i a n n o so n o se m p re p un ;
tua l i a p re se n ta rsi a l l ’a p p e l ;
l o . Q ue sto suc c e d e so l o tra
n o i a l p i n i » .
S a rà se n z’a l tro c o sì , m a p e r

a d e sso so n o d a vve ro i n p o c h i
a p e n sa re a B o l za n o , q ua n d o
tra un a n n o si sf i l e rà p e r
l ’23e si m a a d un a ta . f
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INIZIATIVE. Il comitato locale impegnato domani mattina in via Roma, all'interno del progetto “Trenta ore

per la vita”

La Croce rossa in campo per i giovani

L'obiettivo è raccogliere fondi per dotare le scuole e le strutture sportive di apparecchi salvavita

Il Comitato locale di Valdagno della Croce rossa italiana,

sarà domani in via Roma, dalle 9 alle 13, per partecipare

all'evento “Otto minuti per la vita" nell'ambito della

manifestazione “Trenta ore per la vita", di cui è testimonial

Lorella Cuccarini.Per questa edizione, l'organizzazione

della manifestazione e la Croce rossa collaborano con lo

scopo di aumentare la disponibilità delle attrezzature

mediche salvavita nei luoghi pubblici e in particolare nelle

strutture sportive e scuole pubbliche secondarie di

secondo grado.

I fondi che saranno raccolti sono destinati all'acquisto di

presidi salvavita composti da un defibrillatore semiautomatico. I volontari e gli operatori della Croce

rossa terranno dei corsi di formazione “BLS-b" per il personale degli istituti o associazioni beneficiarie.

Con questa organizzazione di “Trenta ore per la vita" la motivazione che sicuramente troverà la dovuta

attenzione, proclama «A un arresto cardiaco si può sopravvivere, a un soccorso in ritardo no».

Si punta, dunque, a diffondere nella popolazione la conoscenza delle pratiche di rianimazione

cardiovascolare. L'attenzione è rivolta a «dotare - come ha dichiarato Lorella Cuccarini - quante più

scuole e campi sportivi di apparecchiature per la rianimazione cardiaca». L'appuntamento di domani,

offre anche la possibilità di farsi misurare la pressione arteriosa. L.C.
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PIOVENE ROCCHETTE. Soddisfazione anche per i genitori dei giovani che vedono il risultato dei loro

sacrifici quotidiani

Sport disabili, un impegno che premia

Atleti da diverse province hanno partecipato alle gare regionali che si sono svolte allo stadio “Bortoli”

La possibilità di praticare sport per un disabile è

importante per la qualità della sua salute e della sua vita di

relazione, ma altrettanto importante lo è per i famigliari dei

ragazzi. Una conferma arriva dall'associazione onlus

"Sport Insieme" che sabato scorso, così come accade dal

2008, ha organizzato allo stadio Bortoli il meeting

regionale disabili con la partecipazione di un centinaio di

atleti provenienti anche da associazioni di Mira, Padova e

Montebelluna.

Benché alcune gare fossero valevoli per la qualificazione

ai prossimi campionati nazionali, il valore del meeting e l'attività di queste associazioni sono

fondamentalmente sociali. «Spesso alla fine sono proprio i famigliari i più felici - racconta Romano

Mendo, uno dei fondatori dell'associazione - perchè sopportano quotidianamente grossi sacrifici, e con

passione condividono con noi questo impegno volontaristico, svolto tra molte difficoltà».

I ragazzi hanno potuto gareggiare con entusiasmo e in allegria, risparmiati dall'incombente acquazzone.

«Si cerca sempre la perfezione - continua il presidente Renato Trombin - ma per quanto è nelle nostre

possibilità possiamo essere molto soddisfatti della riuscita dell'evento».

La vita associativa si realizza anche in altri momenti di coinvolgimento, come gite, marce locali e

incontri conviviali che riuniscono famiglie, collaboratori e sostenitori.A.V.
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SALUTE. Un gazebo

Terapie contro il dolore
Medici oggi in piazza Castello

L'Associazione di pazienti Vivere senza dolore che organizza la campagna itinerante di informazione e

sensibilizzazione “Cu.Pi.Do.- Cura previeni il Dolore” fa tappa oggi a Vicenza in piazza Castell odove

sarà allestito un gazebo per incontrare la popolazione. Promossa da Vivere senza dolore, con il

patrocinio del Ministero della Salute e un grant non condizionato di Mundipharma, la campagna toccherà

le principali piazze di 13 città italiane, per sensibilizzare la popolazione sul tema dolore cronico. A

Vicenza oggi il gazebo vedrà la presenza di medici specialisti del dolore, che saranno a disposizione

dalle ore 10 alle 17 per rispondere alle domande, distribuire materiale informativo e indicare le strutture

più adeguate sul territorio, dove poter ricevere una corretta diagnosi e cura. Ogni paziente riceverà

inoltre due utili strumenti: un regolo, per misurare l'intensità del dolore, e un diario per annotarne le

caratteristiche.

Ma che cos'è il dolore cronico? Quanti cittadini veneti ne soffrono e dove possono rivolgersi, affinché il

loro problema sia adeguatamente diagnosticato e trattato? Come sta mettendo in pratica la Regione

quanto stabilito dalla Legge 38/2010, che ha sancito per tutti gli italiani il diritto a non soffrire? Se ne

parlerà anche in un incontro tra stampa e medici all'hotel De La Volle in viale Verona alle 11.
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MONTECCHIO/1. Gruppo di volontari finanzia una scuola a 3000 metri Maestro adottato

per far lezione

ai bimbi del Nepal

Giovani inviano ogni mese soldi e aiuti all'insegnante che in una stalla accoglie 20 alunni costretti a viaggi di otto ore per

studiare

Adottano un insegnante in un villaggio a quota 3.000 metri per

far lezione ai bambini nepalesi. Da circa due anni, i ragazzi

volontari de “I Lavoratori in Corso”, un'associazione nata dal

circolo culturale Mesa di Alte, finanziano un maestro per la

gestione di una scuola nel piccolo villaggio di Lek Pani nella

zona di Sipali Chilaune, nel nord del Nepal.

Il progetto è nato in seguito ad un viaggio di volontariato

intrapreso da Michele Ferrari, 22 anni, studente dell'accademia

di Belle Arti a Bologna e presidente dell'associazione

castellana. «I bambini che abitano in quel villaggio hanno serie

difficoltà a raggiungere la scuola, ogni giorno devono affrontare

un cammino di 4 ore all'andata e di 4 ore al ritorno, su e giù

dalla montagna - spiega Ferrari - Così, i piccoli dai 5 ai 7 anni

erano costretti a rinunciare alla scuola. Inoltre, nel loro villaggio

non c'erano strutture per loro».

Durante il suo soggiorno a Lek Pani, Michele Ferrari ha

incontrato un insegnante che risiede nel villaggio e insieme

hanno allestito un'aula in una vecchia stalla. Ogni mese, attraverso la vendita di manufatti artigianali

nepalesi e donazioni di cittadini castellani, i volontari, una decina di ragazzi dai 18 ai 25 anni, inviano

all'insegnante un “stipendio” che varia dai 60 ai 100 euro per l'acquisto di materiale di cancelleria,

banchi, sedie e tutto ciò che occorre alla scuola.

Continua Michele Ferrari: «Ho scoperto quel villaggio per caso andando in visita ad un bambino malato

che avevo conosciuto qualche giorno prima e che abita a Lek Pani con la sua famiglia. Lì, tramite altri

volontari, ho conosciuto Thulo Elama, un insegnante laureato in scienze della formazione. Con lui, che

vive al villaggio e si mantiene lavorando i campi, abbiamo organizzato un'aula studio dove, con i mezzi a

disposizione, insegna a circa una ventina di bambini dando loro nozioni di nepalese, inglese,

matematica, storia».© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARZIGNANO/3. Ieri l'incontro con gli studenti

Cucina e coiffeur
per combattere
il disagio psichico

L'iniziativa al Centro Arcobaleno che segue cinquanta pazienti

Al laboratorio di cucina studentesse e pazienti cucinano insieme gli strudel. Alla
“lezione di bellezza" ragazze del liceo e utenti del centro si smaltano le unghie e
si truccano. È “Oggi che colori indossi", il progetto che coinvolge studenti delle
scuole superiori di Arzignano, Valdagno e Lonigo, e i pazienti del Centro
Arcobaleno di Arzignano, struttura di riabilitazione psichiatrica dell'Ulss 5,
chiamati a confrontarsi e a parlarsi.
Ogni giorno, questa l'idea del progetto, può essere vissuto all'insegna di un
colore, cioè di un atteggiamento verso il problema della salute mentale:
accettazione, inclusione, riabilitazione, possibilità di guarire. Nella struttura di
via Duca D'Aosta, dove si segue una cinquantina di pazienti psichiatrici, che
soffrono di schizofrenia, disturbi di comportamento e psicosi, studenti e utenti
hanno cercato di stabilire, cantando, disegnando, cucinando insieme,
un'interazione positiva per procedere verso l'inclusione e l'integrazione sociale. L'iniziativa è stata
promossa dall'Ulss 5 in collaborazione con il Comune di Arzignano, la conferenza dei sindaci, il Centro
servizi per il volontariato, l'Associazione dei familiari e il centro ricreativo anziani di Arzignano.
L'obiettivo è fare rete, creare un'alleanza fra istituzioni, associazioni, cooperative, per migliorare la
qualità di vita delle persone con disagio psichico. S.C.
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SOLIDARIETÀ. Nel 2007 si sono laureati i suoi primi tredici allievi

Il medico soffre
di mal d'Africa
da quindici anni

Dal 1987 il cardiologo Giorgio Dalle Molle presta servizio volontario in Mozambico con il Cuamm Ha insegnato agli
studenti di medicina di Beira

«Sono stato adottato dall'Africa ma rimango italiano,
anche se qui mi trovo sempre più spaesato». Ad
affermarlo è Giorgio Dalle Molle, 53 anni, scledense,
cardiologo all'ospedale di Thiene, medico del Cuamm di
Padova appena rientrato dal Mozambico dove ogni anno è
solito trascorrere alcune settimane come volontario. Lì
arrivò per la prima volta nel maggio del 1997 assieme alla
moglie Luisa e ai figli Piero e Giovanni. Erano passati
pochi anni dalla fine della guerra civile che aveva
provocato mezzo milione di morti; in un paese in ginocchio
e raso al suolo, diventato totalmente dipendente dagli aiuti
esterni, l'aspetto umanitario aveva preso il sopravvento.
Dopo aver trascorso quattordici mesi nel distretto di
Nhamatanda, dove si è occupato della gestione delle
attività cliniche ospedaliere e di sanità pubblica, nel 1999 Dalle Molle ritorna in Mozambico per
occuparsi della formazione del personale paramedico nel distretto di Xai-Xai; entrambi i programmi sono
sostenuti da Medici con l'Africa Cuamm e dal nostro Ministero degli Affari Esteri. Nel 2005 ha iniziato a
collaborare con la facoltà di Medicina dell'Università cattolica del Mozambico con sede a Beira, la
seconda città del paese, la stessa da dove è da poco rientrato dopo l'ennesimo turno di servizio.
«Quando mi hanno chiesto di collaborare con questa facoltà ho provato timore, senso di inadeguatezza
e smarrimento - confida -; poi è subentrato l'entusiasmo di poter contribuire alla realizzazione di un
progetto così grande, in un clima cosmopolita e fortemente motivato. Il corpo docente è formato da una
babele di razze; gli studenti vengono soprattutto dalle province più svantaggiate del centro-nord e sono
di varie etnie. Nel 2007 si sono laureati i primi 13 medici, i miei studenti; a volte in Africa un sogno
diventa realtà. Quando ripenso ai giorni trascorsi in quei luoghi mi rendo conto di avere avuto il grande
privilegio di aver camminato per un breve tratto di strada insieme agli ultimi della terra; queste persone
che vivono alla periferia del mondo e della storia ti chiamano ad una conversione personale che deve
diventare politica ed economica, significa mettere in discussione un sistema economico che crea
sempre più fame e morti».
Ogni anno nell'Africa a sud del Sahara 4 milioni e mezzo di bambini muoiono prima di aver compiuto
cinque anni, un milione e duecentomila neonati muoiono nel primo mese di vita mentre 265 mila donne
perdono la vita per cause riconducibili alla gravidanza o al parto.
«L'Africa molto spesso ci commuove o ci spaventa - conclude Dalle Molle - forse perché è un luogo
molto umano dove il dramma della vita e della morte non si nasconde e riesce a mascherare le nostre
false sicurezze. Un continente che circonda e incalza; persone che non chiedono l'elemosina di noi
ricchi sull'onda emotiva momentanea di immagini strazianti ma chiedono solo di essere ascoltate e
amate. Mio fratello è africano, con tutte le difficoltà, le incomprensioni e le gioie che ci possono essere
tra fratelli».B.C.
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CHIAMPO

In un libro

il volontariato

e le missioni

in Sudamerica

Sarà presentato mercoledì 11 maggio alle 20.30 nel salone della parrocchia di Chiampo il libro “Vicenza

in America latina" sul tema della missioni nei paesi poveri. La pubblicazione è stata curata da mons.

Ermenegildo Reato, con Girolamo (Momi) Bevilacqua, un'istituzione del volontariato chiampese. E il

volontariato, la solidarietà, è il tema centrale di questo libro che raccoglie memorie di un'esperienza

missionaria dal 1966 al 1996. La pubblicazione contiene numerose testimonianze di un trentennio di

sacerdoti e laici diocesani che hanno operato in America latina.

Nel 1966 Girolamo Bevilacqua è stato il presidente fondatore di Solidarietà umana, muovendo i primi

passi di un cammino lungo 40 anni. L'associazione opera in tutto il mondo, attraverso molteplici attività,

tra cui la spedizione di pacchi e medicinali, l'allestimento di container con viveri a lunga scadenza,

vestiario, macchinari, materiali per l'edilizia destinati alla costruzione di pozzi, scuole, punti sanitari e

missioni, contributi per la realizzazione di progetti mirati.

Alla presentazione del libro interverranno mons. Giandomenico Tamiozzo, direttore di Villa S.Carlo, già

missionario in Brasile, e il coro Sondelaite di Chiampo. M.P.
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RICERCA. Scoperta

Cancro, geni
«paralleli»
responsabili
della malattia

ROMA

Un «genio» italiano al lavoro negli Stati Uniti. Pier Paolo Pandolfi, oncologo e dal 2007 direttore del

Centro per la Ricerca sul cancro alla Harvard Medical School di Boston, ha messo a segno con la sua

équipe una scoperta cruciale per la lotta al cancro: ha identificato una schiera di 30-40 mila geni da lui

ribattezzati «avatar», perchè rappresentano un universo parallelo a quello dei geni più noti e che

codificano le proteine, che sono coinvolti nell'insorgenza dei tumori. Adesso, un nuovo passo avanti:

Pandolfi ha scoperto il «codice», scritto nel dna, che permette di capire come i geni-avatar funzionano.

Una scoperta, in via di pubblicazione sulla rivista Cell, che permetterà a breve, spiega l'oncologo, «di

mettere a punto farmaci mirati, alcuni dei quali già in fase di sperimentazione». Un impegno, quello di

Pandolfi, che gli ha fruttato, in Italia, il Premio 2011 della Fondazione Alessio Pezcoller per la ricerca sul

cancro.
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ENEGO. Borse di studio per gli studenti eccellenti di medie e superiori

Il “S. Giuseppe” a mamma coraggio
Ha scelto di donare un rene al figlio

Il riconoscimento 2011 è andato a Teresa Frison Premiato il grande gesto d'amore per salvare una vita

«Sia fatta la volontà di Dio. Non vivrei con il rimorso di non aver provato ad aiutare mio figlio». Con

queste parole Teresa Frison, vincitrice del “S. Giuseppe d'Oro 2011”, rispose a chi la metteva in guardia

sull'eventualità che il rene, che stava per donare al figlio, nemmeno quarantenne, potesse anche essere

oggetto di rigetto. La sua determinazione, la sua fede e l'amore speciale che solo una mamma conosce,

sono stati premiati. Così Teresa, a distanza ormai di una decina d'anni, ha ricevuto il premio della

comunità eneghese nella 12° edizione del riconoscimento per chi si è distinto in ambito professionale,

culturale, artistico e sociale. Premio assegnato in occasione della sagra di Fosse. Tutto iniziò con un

malessere del figlio Luciano, in seguito al quale gli fu diagnosticata una grave forma di insufficienza

renale che non lasciava scampo: o la dialisi o il trapianto e per velocizzare la donazione restava solo la

possibilità di eseguire un trapianto da donatore vivente. Nella cerimonia, segnalati anche gli studenti

eneghesi che si sono distinti nello studio: borse di studio a Chiara Cerato, Simone Dall'Agnol, Anna

Merlo e Angelica Rossi licenziatisi col massimo punteggio agli esami di terza media e Sabrina Cerato

distintasi agli esami di maturità dell'estate scorsa.R.M.
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SOLIDARIETÀ. Giornata di prevenzione, sport e amicizia

“Un calcio all'epilessia”
Avvocati battono i medici

Giornata di solidarietà e sensibilizzazione per dare un
calcio ai pregiudizi che ancora circondano l'epilessia.
Nella giornata nazionale contro l'epilessia Bassano era
stata indicata come unica città del Triveneto; il dott.
Miotello, con tutta l'equipe di neuropsichiatria infantile,
domenica mattina ha incontrato la popolazione in piazza
Libertà illustrando le problematiche della malattia. Al
pomeriggio la sfida calcistica organizzata da “Il Colore viola - onlus" ha visto affrontarsi gli avvocati ed i
medici del Bassanese in una coreografia stupenda con bambini che correvano ed aquiloni che si
alzavano in cielo con una grande partecipazione di pubblico che ha gremito gli spalti del campo di
Belvedere. Il risultato sul campo: 2 a 0 per lo Jus Sport Bassano (gol di Bellanova e Rebecchi), è
passato in sottordine rispetto al risultato sociale dell'iniziativa.
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IMPEGNO. Oggi assemblea congiunta dei licei classico e scientifico

Paralimpici in cattedra spiegano
lo sport visto attraverso la disabilità

Avvicinarsi al mondo della disabilità attraverso lo sport. È in programma per
domani mattina ai licei Tron e Zanella un'assemblea d'istituto condivisa per
presentare e parlare ai giovani del mondo della disabilità e delle possibilità di
integrazione.
All'evento, organizzato in sinergia tra studenti, personaggi e associazioni del
settore, parteciperanno una trentina di atleti paralimpici, tra cui Alvise De Vidi,
Enrico Agosti, la coppia “Tom&Gerry” e Silvana Valente, e altri ospiti come
Simone Salvagnin dell'impresa “Versodovenonso” o Claudio Imprudente,
presidente del Centro documentazione handicap di Bologna.
I 1600 studenti saranno divisi in tre gruppi che affronteranno i differenti aspetti
della disabilità sensoriale, cognitiva e motoria attraverso alcune conferenze con gli ospiti e laboratori
attivi in cui potranno sperimentare la disabilità sulla propria pelle attraverso simulazioni di discipline
paralimpiche. S.D.C.
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L'IMPRESA. Partito da La Spezia il 7 dicembre per i diritti dei disabili

La vela di Stella
approda a Miami
tra gli applausi

Conclusa la traversata oceanica nella città Usa, a dieci anni dalla sparatoria che ha costretto il giovane vicentino in sedia

a rotelle

La vela di Stella è la più bella, nel porto di Miami, Stati

Uniti. E l'abbraccio che riserva la comunità italiana al

velista Andrea è altrettanto emozionante. Partito dalla

Sezione Velica di La Spezia il 7 dicembre, il catamarano

senza barriere architettoniche lo Spirito di Stella ieri è

approdato a Miami dove ha terminato la sua lunga

navigazione.

Al Miami Beach Marina, Stella è stato accolto dal console

generale d'Italia Marco Rocca, dal presidente dell'Unuci

Antonio Pianta e da Arturo Mastelli della Società Dante Alighieri. Ad organizzare il brindisi di fine

navigazione c'ha pensato Michele Merlo, ristoratore vicentino che vive da anni a Miami e vicepresidente

dell'Odli, l'Organizzazione per la diffusione della lingua italiana in Florida.

S'è conclusa così la traversata oceanica “I diritti solcano l'oceano" ideata da Andrea Stella a 10 anni

dalla sparatoria, avvenuta proprio a Miami, che lo ha costretto in sedia a rotelle. L'obiettivo del viaggio?

Diffondere i principi della Convenzione Onu sui Diritti delle persone con disabilità e del Manifesto per la

Promozione del turismo accessibile, impressi sulle vele del catamarano.

La traversata di Andrea, patrocinata dal Ministero della Difesa, dalla Marina Militare Italiana, da Enit, dal

Ministero del Turismo, dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), dal National Oceanography Centre

(NOC) e dall'Enea, è inserita nel programma delle manifestazioni ufficiali per i festeggiamenti del 150°

anniversario dell'Unità d'Italia.

Testimonial del progetto il velista Pietro D'Alì che ha partecipato alla traversata, assieme ai fuoriclasse

della vela Mauro Pelaschier e Giovanni Soldini e al presidente dell'Enit, il valdagnese Matteo Marzotto.

A Miami Andrea Stella consegnerà la Convenzione Onu sui Diritti delle persone con disabilità al Miami

Jackson Memorial, uno dei maggiori centri riabilitativi al mondo per traumi midollari e sulla ricerca sulle

staminali. Nei prossimi giorni il catamarano senza barriere si trasferirà nella sede dell'associazione

Shake a Leg (che ogni anno consente a 5.000 persone con disabilità di provare la vela) dove

organizzerà uscite giornaliere per le persone disabili interessate.

La traversata si è svolta all'insegna della sostenibilità ambientale perché il catamarano si è prestato ad

essere “laboratorio" della Environmental Ocean Team, società che ha condotto a bordo delle importanti

ricerche oceanografi-

che.

Lo Spirito di Stella, in coerenza ad una visione ecosostenibile e di rispetto dell'ambiente del pianeta, ha

navigato sfruttando il vento e si è procurato l'energia necessaria alla normale vita di bordo senza

inquinare, con pannelli solari e accumulatori installati a bordo. Oltre a quella in ambito ambientale il

progetto ha promosso anche un'importante ricerca in campo medico-scientifico, in collaborazione con

TeSAN.

Lo Spirito di Stella era dapprima salpato da La Spezia, scortato da un cacciamine della Marina Militare

per arrivare a Gibilterra il 18 dicembre. Da Gibilterra era ripartito il 29 dicembre per arrivare a Las

Palmas, nelle Isole Canarie. La traversata oceanica è iniziata il 5 gennaio ed è durata 13 giorni e 14

ore.

L'arrivo a Martinica, nell'Arcipelago Caraibico è avvenuto il 19 gennaio.

Lo scorso marzo Stella era rientrato in Italia per presentare i primi risultati del progetto a "Gitando All", il

principale salone italiano dedicato al turismo e allo sport accessibile, che si è svolto alla Fiera di

Vicenza. Quindi è ritornato ai Caraibi, dove è risalito a bordo del catamarano per partire alla volta di

Miami.
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LE NOVITÀ. L'Ulss 4 e gli istituti sperimenteranno nuove metodologie

Cambiano i criteri e i modelli
per integrare nella scuola
i ragazzi non autosufficienti

Un'esperienza ormai trentennale ha portato a cambiare sensibilmente
all'interno dell'Ulss 4 l'approccio culturale alla disabilità. Il modello che
caratterizza i servizi dell'Ulss coinvolge quindi welfare, tutela della
salute, educazione, avvio al lavoro.
Nei prossimi 5 anni si punterà, pertanto, a concretizzare gli indirizzi
regionali della delibera 1859 del 2006, che si possono riassumere
nella centralità della persona e della famiglia; nell'attenzione alle
condizioni di gravità e alla presa in carico; nell'integrazione socio-
sanitaria. Sono indirizzi che rispondono ai bisogni della persona
disabile e della sua famiglia lungo l'intero ciclo di vita, e consentono di
valorizzare le proprie risorse ma anche di restare integrati nel proprio
contesto familiare, scolastico, sociale e lavorativo. Per raggiungere i
risultati, da una parte si farà uno stretto raccordo tra professionisti dei servizi e rete della comunità
locale; dall'altra, si attuerà una politica di sostegno alla domiciliarità nell'assistenza scolastica, nei centri
diurni, nella vita in casa, nel tempo libero, nei soggiorni climatici e nell'integrazione lavorativa.
L'integrazione scolastica per studenti con grave limitazione dell'autonomia personale è strettamente
connessa con l'attività didattica. L'assistenza di base, ovvero l'aiuto materiale agli alunni con disabilità
nell'accesso alle strutture scolastiche, negli spostamenti, per l'igiene personale e durante i pasti, verrà
fornita direttamente dalla scuola con il proprio personale non docente. L'assistenza specialistica sarà,
invece, gestita dalle Ulss su delega dei Comuni per gli alunni con disabilità psicofisica, e su delega
dell'Amministrazione Provinciale per quelli con disabilità sensoriale. Per gli alunni con grave riduzione
dell'autonomia personale l'Ulss provvede anche all'assegnazione degli operatori, d'accordo con famiglie
e scuola. L'intervento dell'operatore è rivolto allo sviluppo dell'autonomia personale in sintonia con il
team scolastico mediante un progetto educativo individuale.
Nell'ambito del fondo per la non autosufficienza istituito dalla Regione, una parte degli stanziamenti sarà
destinata a interventi di sostegno alla domiciliarità.
«Nonostante la crisi economica imponga prima di tutto di impegnarsi per il mantenimento dei servizi -
spiega il direttore dei servizi sociali Alberto Leoni - occorre investire in progetti che diano più autonomia
e affranchino il più possibile dalla dipendenza dai servizi. Alcune sperimentazioni sono già state svolte.
Sono interventi rivolti soprattutto a gruppi di persone e familiari che utilizzano metodologie innovative.
Ma c'è anche dell'altro. Il territorio dell'Ulss 4 ha svolto in passato un'importante esperienza di
formazione professionale per le persone con disabilità, poi lasciata da parte a favore dell'inserimento
nella scuola superiore. Visto, però, che da più parti vengono segnalati disagi nel passaggio dalla scuola
superiore alle strutture dell'età adulta e all'inserimento nel lavoro, potrebbe essere interessante
ripresentare un percorso di formazione professionale proprio al termine del periodo scolastico. È un
progetto che verrà portato avanti con la Regione da parte di realtà del territorio che hanno specifiche
competenze professionali».F.P.
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IL PROGETTO. L'azione congiunta del Centro per l'impiego di Schio-Thiene e la Provincia

Il ruolo del Silas per inserire
i disabili nel mondo del lavoro

Da alcuni anni Ulss 4 e Provincia di Vicenza collaborano

per realizzare un sistema di servizi ed interventi per

l'integrazione sociale e lavorativa delle persone

svantaggiate, attraverso un'azione congiunta tra Silas e

Centro per l'impiego di Schio-Thiene. Ciò ha fatto

raggiungere risultati significativi, facendo dell'Alto

Vicentino un punto di riferimento regionale e nazionale.

Si è gradualmente sviluppato un processo di inclusione sociale, grazie all'azione congiunta di servizi

educativi, riabilitativi, formativi, sociali, sanitari e per l'impiego. Un impegno unitario, questo, sostenuto

con convinzione dai Comuni, potenziato dalle iniziative delle cooperative sociali, incoraggiato dalle

aziende, dai sindacati, delle associazioni imprenditoriali. «Purtroppo - dice il dg Angonese - i profondi

mutamenti sociali, la complessa evoluzione del sistema produttivo, le difficoltà del mercato del lavoro,

l'aumento della disoccupazione, estendono l'area delle persone esposte a rischi di esclusione lavorativa

e sociale. Per assicurare a tutti pari opportunità, non discriminazione, un reale diritto di cittadinanza, e

per rispondere alle aspettative delle persone svantaggiate e dei datori di lavoro, è, quindi, necessario

governare tali cambiamenti, rafforzando il sistema per l'inserimento lavorativo, migliorandone efficacia e

efficienza».

Il piano di comunità 2004-2006 dell'Alto Vicentino e il piano provinciale del lavoro avevano già fatto

propria questa esigenza. Anzi, proprio partendo dalla solida collaborazione in atto, con il parere

favorevole della Conferenza dei Sindaci, è stato stipulato un protocollo d'intesa che prevede

l'attivazione sperimentale per due anni di un nuovo servizio per l'integrazione lavorativa di cittadini in

particolare condizione di svantaggio, cioè il Silas. L'accordo è stato prorogato per tre anni e recepito

all'interno del protocollo tra l'Ulss 4 e Provincia che scadrà nel 2012.

Il Silas, oggi collocato nell'edificio che ospita il centro per l'impiego di Schio-Thiene, è diventato un punto

di riferimento per i cittadini più deboli e le imprese.

La sua azione comprende percorsi d'inserimento lavorativo; servizi di informazione, consulenza,

accompagnamento e sostegno nella gestione dei progetti d'inserimento lavorativo per le aziende e i

datori di lavoro; attuazione di interventi in costante collegamento con i servizi sociali e sanitari, secondo

uno schema che prevede “la presa in carico” globale della persona. Inoltre, la valorizzazione delle

risorse del territorio, la sensibilizzazione del contesto sociale e la promozione di una cultura della

solidarietà.

Gli utenti del servizio sono persone in condizione di particolare svantaggio sociale e datori di lavoro

interessati a questi percorsi di inserimento lavorativo.

L'attività del Silas è, ovviamente, molto integrata con l'organizzazione del Centro per l'impiego di Schio-

Thiene, e il suo ruolo è sempre più di snodo istituzionale e operativo tra politiche socio-sanitarie e

politiche del lavoro. In tale veste promuove, assieme ai Comuni, alla Provincia e al terzo settore,

progetti per la gestione di percorsi di riqualificazione e ricollocamento al lavoro collegati a percorsi di

sostegno al reddito, per fronteggiare la particolare crisi occupazionale del nostro territorio. Nel corso del

2010 gli utenti del servizio sono stati 478.
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DEMENZA

Dopo il corso
i familiari
chiedono
assistenza

Si è concluso con la consegna degli attestati di partecipazione e con l'apprezzata proiezione del film
“Una sconfinata giovinezza” di Pupi Avati, “Perduta...Mente”, il 6° corso di formazione per familiari e
volontari di persone affette da demenza, gestito dalla dott.ssa Flora Dal Sasso dell'Ulss 4. Oltre un
centinaio i partecipanti, l'80% dei quali erano familiari di persone seguite dall'Unità Operativa di
Psicologia Clinica e Neuropsicologia negli ultimi due anni.
Approfondire la conoscenza della patologia riferita alla demenza, riconoscere le dinamiche emotive e
affettive che coinvolgono l'intera famiglia, ridurre lo stress dovuto all'impegno assistenziale e
promuovere l'integrazione fra i servizi e le diverse professionalità, erano gli obiettivi.
È emersa la necessità di contatti più frequenti con l'Unità di Psicologia e Neuropsicologia, soprattutto
nella fase iniziale della patologia, sia per un sostegno psicologico che per aggiornamenti sulla gestione
della persona nell'ambiente domestico, sul coinvolgimento del medico di base per un avvio tempestivo ai
servizi e sulla necessità di un maggior raccordo tra i servizi anche in caso di ospedalizzazione. Relatori i
professionisti del percorso diagnostico. M.P
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COMUNE. Approvato il rendiconto 2010 con un avanzo di 831 mila €

Votato il bilancio

Più sociale

e meno cultura

Rispettati tutti i dieci parametri compresi dal Patto di stabilità Opposizione critica su 855 mila euro non spesi per gli
spettacoli

«Un rendiconto da 10 e lode» Così il sindaco Luigi Dalla
Via ha definito l'altra sera in Consiglio comunale il bilancio
consuntivo, annunciando un avanzo di amministrazione pari
ad 831 mila euro e il rispetto dei vincoli posti dal Patto di
stabilità. «Il rendiconto 2010 è in linea con i parametri
obiettivi fissati dal Ministero dell'interno che ha stabilito
dieci elementi di valutazione con l'obbligo per l'ente di
rispettarne almeno cinque - ha detto il sindaco - Noi li
abbiamo centrati tutti e dieci, confermando l'impegno in
campo sociale e per le famiglie con bambini piccoli». Ma
anche non spendendo per la cultura, come ha sottolineato
l'opposizione, circa un quarto di quanto era stato
preventivato.
Rispetto alle previsioni iniziali le entrate di parte corrente
per il Comune sono aumentate di circa 1 milione e 305 mila
euro mentre la spesa corrente è diminuita di circa 250 mila, pari allo 0,7 per cento. Secondo il primo
cittadino le note dolenti riguardano il calo delle entrate tributarie, la maggiore dipendenza del Comune da
sempre più incerti trasferimenti statali e il freno sul piano delle opere dovuto al rispetto del Patto di
stabilità.
Degli 831 mila euro di avanzo la promessa è di utilizzarne 500 mila a sostegno del piano delle opere,
riducendo ancora il ricorso ai mutui e di non andare a toccare quantità e qualità dei servizi.
Le critiche prima dell'approvazione del rendiconto non sono però mancate. Il capogruppo del Pdl Alberto
Bressan, riferendosi agli scarsi finanziamenti ottenuti dalla Comunità europea, ha suggerito di iniziare
seriamente un percorso per cominciare ad accedere a questi fondi con progetti che dovranno puntare
necessariamente sull'Ipa.
Per la Lega le grosse pecche riguardano l'aumentano della tassa dei rifiuti, nonostante siano stati
razionalizzati i passaggi per la raccolta dell'umido, e il minor investimento in ambito culturale per 855 mila
euro. «È molto grave che abbiamo speso un quarto in meno di quanto avevamo preventivato - ha
sottolineato Alessandro Gori -: erano stati preventivati tra spesa corrente e in conto capitale 3 milioni
636 mila euro per la cultura ma a consuntivo ne risultano 2 milioni 781 mila, cioè il 24 per cento in meno.
Abbiamo perso alcuni eventi culturali storici, come il festival organistico, che portavano artisti di fama
internazionale in città, dando spazio ad altre iniziative che non so se erano effettivamente dello stesso
livello. I cittadini si troveranno poi un aumento nella tassa dei rifiuti pari al 6 per cento e del costo dei
servizi individuali, come quello delle mense scolastiche».© RIPRODUZIONE RISERVATA
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  mici, fan, followers. Si chiamano

social network, ma quanto quel

“social” ha a che fare col mondo

del sociale? Come se la cava, insomma,

il non proOt italiano sul fronte del

networking online? Partiamo dalle basi.

Praticamente tutte le associazioni han-

no una propria pagina su Facebook, di

cui si può diventare fan. A voler fare una

classiOca, la più apprezzata in assoluto

è quella di Emergency, che conta oltre

mezzo milione di likers, segue l’Airc a

250mila e terza si piazza Medici senza

frontiere, con quasi 170mila sostenitori.

Nella top ten nessuna sorpresa: ad es-

sere più apprezzate online sono le or-

ganizzazioni più grandi, già note oNine,

spesso costole italiane di organizzazioni

internazionali come Amnesty Interna-

tional, WWF e Unicef. Hanno successo

in particolare quelle che operano in am-

bito umanitario o ambientalista.

Attenzione all’e�etto piazzista
Ma il numero di “mi piace” è un criterio

suMciente per giudicare l’eMcacia della

presenza in rete? «No, è importante so-

prattutto l’interazione con la comunità,

che si misura attraverso il numero di pa-

gine condivise sui proOli di altri utenti

e la quantità di risposte ai commenti»,

risponde Adriano Solidoro, docente di

Organizzazione aziendale

all’università Bicocca di Mi-

lano, specializzato in new

media. «I social network non

sono un canale per la comu-

nicazione, ma un luogo di

conversazione. Spesso le as-

sociazioni non tengono presente questo

aspetto è li utilizzano in senso unidire-

zionale», osserva Paola Cinti, che per il

Consorzio Fare ha tenuto corsi di social-

networking rivolti a diverse organizza-

zioni di volontari. «Nella maggior parte

dei casi ci si limita a pubblicare i comu-

nicati dell’associazione e l’impegno O-

nisce lì», aggiunge la Cinti. «Questa stra-

tegia è sbagliata, è come se uno entrasse

in un bar e incominciasse a urlare recla-

mizzando la sua merce», dice Andreas

Voigt, esperto di comunicazione di im-

presa e gestore del sito innovando.it.

Chi si occupa del web nelle associazioni

a volte è consapevole del rischio e cerca

di evitare l’eLetto “piazzista”. «Sappia-

mo che chi ci segue è attento a certe te-

matiche e sollecitiamo la discussione su

quelle, al di là dei nostri impegni», dice

Emanuele Rossini responsabile della co-

municazione sul web di Emergency. 

Nella maggior parte dei casi, l’aspetto

social del web si esaurisce su Facebook.

«Una situazione che rispecchia l’utilizzo

generale della rete in Italia: per la gran

parte dei navigatori italiani Facebook si

mangia gli altri spazi», dice Voigt. 

In ogni caso, per calcolare l’impatto

dei tweet non basta guardare ai numeri

di utenti che seguono il proOlo (i fol-

lowers). L’inPuenza si pesa anche in ba-

se al numero di “retweet” e “menzioni”

fatte da altri. Un utile strumento di va-

A

lutazione che tiene conto di questi fat-

tori è twitalyzer, giudicato dal New York

Times «il modo migliore per valutare

l’eMcacia su Twitter». I voti di twitalyzer

vengono dati in centesimi: ai primi posti

in base a questa valutazione si confer-

mano Emergency e Greenpeace, rispet-

tivamente con 11,3 e 11,1. Seguono, piut-

tosto staccate, Amnesty (2,9),

Save the Children (1,9) e Uni-

cef (1,8); per tutte le altre, voti

da preOsso telefonico.

Google non ci aiuta
Non va meglio sugli altri ca-

nali più specializzati. Jumo, ad esempio,

è il network pensato proprio per le as-

sociazioni a scopo beneOco, lanciato lo

scorso anno da Chris Hughes, uno dei

primi soci di Mark Zuckerberg. «Altrove

è uno strumento indispensabile per il

click-attivismo, da noi invece è pratica-

mente inutilizzato», osserva Paola Cinti.

Molti volontari e attivisti sono presenti

come singoli, ma le associazioni latita-

no. Stessa situazione sul network pro-

fessionale di LinkedIn: anche qui le

principali organizzazioni non hanno

proOli dedicati. Esistono però gruppi te-

matici, piuttosto frequentati, con forum

di discussioni mirate soprattutto sul

fundraising. «In questi luoghi sono so-

prattutto le piccole associazioni a chie-

dere consiglio a chi lavora nelle grandi»,

dice RaLaele Coruzzi di Unicef.

D’altro canto c’è da dire che Zucker-

berg & Co. non fanno molto per venire

incontro al terzo settore italiano. Infatti,

se negli Stati Uniti Facebook ha un si-

stema di pagamenti gestito direttamen-

te dalle sue pagine, uno strumento che

permette alle charities di raccogliere

fondi con molta facilità, non esiste

un’applicazione analoga nel nostro Pae-

se. E se Google negli Usa ha lanciato

qualche settimana fa un canale «for non

proOts», lo stesso servizio non è attivo

per l’Italia. E così, tocca disconnettersi

e fare ricorso ai mezzi tradizionali.   

di Antonio Sgobba

Il non pro�t che “mi piace”
Tanti amici e followers, poca interazione. Ecco il lato sociale dei social network

web

Mattonelle con un click
Grazie a FB un’associazione ferrarese restaura una chiesa

  Una chiesa del 1685 nel bel mezzo della provincia ferrarese. Un piccolo

gioiello barocco da restaurare. L’Oratorio Ghisilieri della Chiesa Vecchia di San

Carlo si trova a Sant’Agostino, un paese di poco più di seimila abitanti. Dal

2005 un’associazione cerca di restituirlo alla sua comunità, «ma un anno e

mezzo fa i soldi sono Oniti, e i lavori si sono bloccati», racconta Stefania Agarossi,

una dei soci dell’organizzazione. «Non avevamo nessuna visibilità, e il momento

per i fondi alla cultura era diMcile». Così Stefania e gli amici

del Ghisilieri, 70 in tutto, pensano a una soluzione imme-

diata e a basso costo: Facebook. «Abbiamo aperto una pagina

con tutte le informazioni su di noi e il nostro progetto», rac-

conta. «Il nostro obiettivo era raccogliere 30mila euro, ci

eravamo dati un anno di tempo».

L’interesse online è stato sorprendente, e in quattro mesi

il risultato è raggiunto. «Senza social network non ce l’a-

vremmo fatta», riconosce la Agarossi. «Grazie al supporto

degli amici incontrati in rete abbiamo rifatto la pavimenta-

zione della chiesa: una donazione di 10 euro per una mat-

tonella, 150 per un metro quadro... chi donava poteva seguire sulla nostra pa-

gina i progressi del restauro e riconoscere il suo pezzo di chiesa».

www.facebook.com/associazioneOratorioGhisilieri

Su Facebook e Twitter
a farla da padrone, dietro a
Emergency, sono i big come
Amnesty, WWF e Unicef.
L’errore? Usare la rete per
fare comunicazione anziché
creare comunità

la pagellafan followers

Emergency 540.460 53.878

La community 
più grande. I  pro�li  
sono anche luogo 
di discussione

Greenpeace 143.175 52.647

Fan e followers sono 
cyberattivisti :  
le mobil itazioni 
partono da loro

Amnesty 57.518 12.098

Tradizionalisti  
su facebook, 
consapevoli  e 
originali  su twitter

Unicef 41.133 9.370

Molto attenti a non 
confondere i  diversi  
canali ,  tra i  più attivi  
nel l iveblogging

Airc 251.919 349

Al secondo posto per 
numero di fan, ma 
la comunicazione 
è troppo burocratica

In questa tabella la top 5 delle associazioni ital iane per numero di “fan” su Facebook
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